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Com’è andato il raccolto? Di-
ciamo che non ci si può la-
mentare (al contrario di com’è
andata lo scorso anno...).

Dai rilievi puntuali eseguiti
alla fine di ottobre dagli ope-
ratori del Servizio di Assistenza
Tecnica dell’Ente Nazionale Risi
(SAT) sui rispettivi territori di
competenza, si possono trarre
le prime considerazioni sull’an-
damento del la campagna
2023.

Naturalmente la valutazione
è diversa a seconda dei territori
presi in considerazione, dove
possono essersi verificate con-
dizioni particolari (sia in positivo
che in negativo), ma in generale
si può senza dubbio parlare di

una resa nella media.
Se, infatti, l’andamento al-

talenante delle precipitazioni e
delle temperature rilevate
nell’estate 2023 ha avuto ri-
percussioni sulla produttività e
sulle rese alla lavorazione in
alcuni areali, in altre zone le
produzioni si presentano mi-
gliori rispetto all’annata 2022,
con rese soddisfacenti e di buo-
na qualità.

Tra le altre cose, nel Pavese
si segnalano casi di attacchi da
parte del nematode Aphelen-
choides besseyi, mentre nel
Novarese in diversi casi, si è
riscontrata una maggiore pre-
senza di granelli fessurati.
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BILANCIO I rilievi eseguiti alla fine di ottobre dagli operatori del Servizio di Assistenza Tecnica dell’Ente Nazionale Risi (SAT)

Il raccolto? Migliore rispetto al 2022
Quest ’anno le risaie hanno potuto contare su una buona disponibilità idrica, scongiurando la drammatica situazione del 2022

Paolo Carrà

Le mietitreb-
bie hanno termi-
nato le operazio-
ni di taglio e sia-
mo entrati nel
vivo della nuova
campagna agra-
ria. Purtroppo
non abbiamo
superato il periodo di incertezze dei
mesi scorsi e la situazione geopolitica
sembra voler ancor di più complicare i
fragili equilibri. Tutto è orientato a un
aumento dei costi di produzione, tran-
ne il prezzo del riso che in questo inizio
di campagna ha segnato quotazioni più
basse di quella passata. Credo che oggi
le priorità sulle quali la filiera abbia di-
ritto a delle risposte siano la modifica
del regolamento sulle preferenze ge-
neralizzate (import da paesi EBA), la
necessità di rivedere la politica delle
concessioni, in particolare quella in cor-
so con l’India e alla pretesa del rilascio
IGP Basmati, la reciprocità di azioni nei
confronti dei Paesi esportatori in Ue in
termini di rispetto ambientale e con-
seguente utilizzo dei principi attivi non
autorizzati in Ue, la fissazione dei limiti
del nichel che non penalizzi la produ-
zione del primo produttore di riso in
Europa e le importazioni dal sud est
asiatico di riso già confezionato.

Alcune sono questioni vecchie altre
nuove, ma su tutte la filiera risicola
nazionale, attraverso l’Ente, non si è
limitata a denunciare ma ha dato il
proprio contributo alle istituzioni com-
petenti, affinché sia salvaguardato e
tutelato il riso italiano.

La superficie investita a
riso biologico è in netta di-
minuzione: nel corso del
2023 si è attestata a 9.057
ettari. Rispetto al 2022 si
deve quindi registrare un
calo di quasi 1.700 ettari che
corrisponde a un -15,8%.

Il ribasso è quasi inte-
ramente concentrato sul ri-
so di tipo Tondo che ha
evidenziato una flessione di
1.410 ettari pari a un -27,3%.
Calo dell’11% anche per il
riso Lungo B bio
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Calo di interesse
per il riso biologico

.

Attenzione all’elmintosporiosi
Può provocare danni significativi alla produzione di riso

Nella campagna 2023 sono
stati riscontrati diversi casi di
elmintosporiosi, una patologia
causata dal fungo B i po la ri s
or yzae, che in certe condizioni
può causare danni rilevanti alla
c o l tu r a .

Si tratta di un patogeno in
grado di colpire tutte le parti
aeree della pianta, a partire dalle
prime fasi di sviluppo fino allo
stadio di maturazione. Il suo
sviluppo, però, è prevalente-
mente legato alla scarsa fertilità
dei suoli e alle carenze nutri-
zionali.

Come gestire l’e l m i n t o s p o r i o-
si? Innanzitutto è necessario
considerare attentamente lo sta-
to nutrizionale della coltura, la
fertilità del suolo e la gestione

dei residui colturali. In questo
senso, diverse sono le tecniche,
valutate dall’Ente Nazionale Risi
attraverso sperimentazioni de-
dicate, volte a migliorare la fer-
tilità dei suoli risicoli italiani, che,
oltre a offrire numerosi vantaggi
agronomici, possono essere
adottate per evitare l’insorgenza
della problematica: dal sovescio
di leguminose, e in particolare di
veccia, alla sommersione inver-
nale, dall’incorporazione dei re-
sidui colturali nel periodo au-
tunnale, attraverso l’aratura o la
minima lavorazione, fino alla ge-
stione dell’acqua AWD che con-
siste nell’alternare periodi di
sommersione e asciutta della
risaia.
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Documentario sulle mondine,
riprese al Centro Ricerche

Un gruppo di ex dipendenti
Rai e amatori della telecomu-
nicazione si sta occupando della
realizzazione di
un documenta-
rio/cor tometrag-
gio sulle mondi-
ne. Al centro del-
le riprese anche
il Laboratorio di
Chimica Mer-
ceologia e Biolo-
gia Molecolare
del Centro Ricer-
che sul Riso di Castello d’Ago -
gna.
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L’Ente Risi al Congresso
Internazionale di Manila

Era rappresentato anche
l’Ente Nazionale Risi all’Inter -
national Rice Congress 2023
svoltosi recentemente a Manila
e che ha visto la partecipazione

dei rappresentanti di circa 60
Paesi, compreso un gruppo di
scienziati e ricercatori italiani.
Tra gli argomenti trattati, l’ef -
fetto dei cambiamenti climatici

sull’agricoltura e
la selezione di
varietà tolleranti
agli stress bioti-
ci e abiotici.
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Sostenibilità,
salubrità
e versatilità
del riso

europeo alla fiera Anuga 2023
Grazie al progetto Sustaina-

ble EU Rice – D o n’t Think Twice,
l’Ente Nazionale Risi ha preso
parte all’edizione 2023 della Fie-
ra di Anuga a Colonia, in Ger-
mania, assieme a Casa do Arroz
– Associação Interprofissional
do Arroz (CdA) e al Sindacato
dei Risicoltori di Francia e Filiera
(SRFF). Questa edizione ha

puntato i riflettori soprattutto su
temi quali la sostenibilità e l’uti -
lizzo consapevole delle risorse.
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A Castello d’Agogna la Cena
Ecumenica dell’Accademia
Italiana della Cucina

Il Centro Ricerche sul Riso di
Castello d’Agogna ha ospitato
l’evento annuale
de ll ’Ac cad em ia
Italiana della Cu-
cina: la Cena
E  c  u  m  e n  i  c  a
2023. Si tratta di
un evento corale
e condiviso dalle
Delegazioni di
tutto il mondo
che il terzo giovedì di ottobre si
ritrovano nelle diverse location
stabilite per celebrare il tema
annuale scelto, in questo caso,
“il riso, il mais e gli altri cereali”.
Quest’anno, inoltre, si è festeg-
giato un traguardo importante, i

70 anni di questa organizzazio-
ne fondata da Orio Vergani nel
19 5 3 .
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Il calendario 2024
In allegato con questo nu-

mero, ecco la nuova edizione
del Calendario 2024 de “Il Ri-
s i c o l t o r e”. In particolare valoriz-

za la Sala didat-
tica del Centro
Ricerche sul Ri-
so di Castello
d’Agogna. Le im-
magini propo-
ste, infatti, pre-
sentano gli am-
bienti in cui si
svolge l’attivit à

di formazione per i visitatori e
valorizzano un mondo di tradi-
zioni, di valori, di saperi, ma an-
che di progresso e crescita eco-
nomica per migliaia di famiglie,
che rischia altrimenti di andare
perduto.

Le priorità
della filiera

L’Ente Nazionale Risi ha
aperto il sondaggio rela-
tivo alle superfici a riso
che, come di consueto,
fornirà a tutti i risicoltori
informazioni utili per un
investimento il più pos-
sibile rispondente alla do-
manda di mercato. Il son-
daggio è rivolto a tutti i
risicoltori che potranno
partecipare esclusiva-
mente attraverso inter-
net, collegandosi all'area
Operatori registrati, an-
che attraverso il link di-
retto personalizzato rice-
vuto sulla PEC aziendale.

Sarà possibile fornire il
proprio contributo fino
al 31 gennaio 2024.

Il sondaggio
sulle superfici
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Daniele Tenni, Marco Romani

In una campagna 2023
caratterizzata, fortunata-
mente, da un’incidenza di
brusone medio-bassa, con
presenza della malattia li-
mitata a situazioni di par-
ticolare criticità e su varietà
tipicamente suscettibili,
sono stati riscontrati, in-
vece, diversi casi di elmin-
tosporiosi, che ha causato
danni anche rilevanti alla
coltura. Considerata meno
temibile del brusone del
riso, l’elmintosporiosi può
comunque portare a per-
dite produttive importanti.
Nella letteratura internazio-
nale sono riportate, infatti,
perdite di produzione del
20-50%, per arrivare, nei
casi più gravi, fino al 90%.

Si tratta di una patologia
tipicamente associata a
squilibri nutrizionali o a con-
dizioni pedologiche anoma-
le ed è causata dal fungo
Bipolaris oryzae ( t e l e o m o r-
fo: Cochliobolus miyabea-
nus) (Figura 1). Il patogeno
è in grado di colpire tutte le
parti aeree della pianta, a
partire dalle prime fasi di
sviluppo fino allo stadio di
maturazione. Infezioni a ca-
rico del germinello posso-
no portare a crescita sten-

tata o alla morte della pian-
ta, mentre attacchi sulle
foglie possono causare i
tipici sintomi che contrad-
distinguono questa pato-
logia, ovvero macchie ne-
crotiche scure, circolari o
leggermente ovoidali, di
colore marrone-grigio al
centro e con alone gial-
lastro, di dimensioni varia-
bili da 1 a 15 mm in re-
lazione alla suscettibilità
varietale. I sintomi sulla fo-
glia possono essere con-
fusi con quelli causati da

Pyricularia oryzae ( b ru s o n e
fogliare) nelle primissime
fasi del ciclo di infezione.
Nei climi temperati i danni
sulla foglia raramente pos-
sono portare a cali pro-
duttivi; ben più pericolosi
sono, invece, le infezioni
sulla pannocchia. Il fungo,
infatti, è in grado di colpire
le spighette, dove causa
macchie scure-grigiastre
sulle glume, che possono
interessare anche il peri-
carpo, ma può attaccare
anche il rachide o le rachille

della pannocchia e la re-
gione dell’internodo pani-
culare (Figura 2). In questi
ultimi casi la sintomatolo-
gia è molto simile a quella
causata da attacchi tardivi
di P. oryzae. Le necrosi
causate dall’attacco fungi-
no, infatti, portano a un
parziale riempimento della
granella (Figura 3), con dan-
ni produttivi e un’influenza
negativa sulla resa alla la-
vo r a z i o n e .

Il fungo sopravvive sui
residui colturali, sulle pian-
te ospiti spontanee e nella
semente di riso infetta, che
risulta, quest’ultima, una
importante fonte di infe-
zione primaria. L’i n fe z i o n e
avviene a temperature
comprese tra 16°C e 36°C,
con un intervallo ottimale
compreso tra 25°C e 30°C,
e viene favorita notevol-
mente in presenza di acqua
libera sulla superficie delle
piante di riso, ma può av-
venire anche in assenza di
acqua libera con umidità
relativa superiore all’89%.

Lo sviluppo dell’e l m i n t o-
sporiosi è, però, prevalen-
temente legato alla scarsa
fertilità dei suoli e alle ca-
renze nutrizionali. Si tratta,
infatti, di una patologia
strettamente connessa ad

akiochi o declino autunna-
le, un disordine nutrizio-
nale che, a partire dalla
fioritura, causa deperimen-
to delle piante, dissecca-
mento precoce delle foglie
e, nei casi più gravi, man-
cata emissione delle pan-
nocchie dai culmi di ac-
cestimento. Le piante col-
pite da akiochi risultano
stressate e più suscettibili
agli attacchi di B. oryzae.
Ciò si verifica tipicamente
in suoli sabbiosi, con basso

contenuto di sostanza or-
ganica e bassa capacità di
scambio cationico. La com-
parsa della malattia è poi
associata a squilibri nutri-
zionali, in particolare quan-
do la pianta si trova in grave
carenza di azoto, potassio,
magnesio, manganese,
calcio o silicio; ma è stato
rilevato un incremento di
suscettibilità anche in pre-
senza di eccessi di azoto e
fosforo. Una delle cause
principali di achioki ed el-

PATOGENO FUNGINO Sono stati riscontrati diversi casi. Può portare a perdite produttive impo

Attenzione all’elmintosporiosi
Si contrasta migliorando la fertilità dei suoli e favorendo la degradazione dei residui colturali

FIGURA 1
Conidi di B. oryzae osservati al microscopio ottico

FIGURA 2
Importanti sintomi di elmintosporiosi sulle foglie e sulle pannocchie
(spighette e rachille)

t
Considerata meno temibile del brusone del riso,

questa malattia può comunque determinare
cali produttivi ed è associata a carenze

o squilibri nutrizionali e all'accumulo
nel suolo di composti tossici ridotti
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Sono stati riscontrati diversi casi. Può portare a perdite produttive impor tanti

elmintosporiosi
e dei residui colturali

Figura 4 - I risultati della prova dimostrativa dell’ENR
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FIGURA 3
Dettaglio di attacco a rachide, rachille e spighette

mintosporiosi è poi l’a c-
cumulo nel suolo di acido
solfidrico e di acidi organici
ridotti (acetico e butirrico),
che vengono prodotti so-
prattutto quando la decom-
posizione della sostanza
organica fresca avviene in
ambiente riducente, tipico
del suolo sommerso. Un
elevato turnover delle pa-
glie di riso è, quindi, fon-
damentale per evitare un
indesiderato accumulo di
sostanze tossiche durante
il ciclo colturale, che si ve-
rifica, invece, quando la de-
composizione risulta scar-
sa e lenta. L’effetto dell’a c i-
do solfidrico e degli altri
composti tossici sulle pian-
te di riso è
quello di pro-
v o c a r e  u n
d a  n n e g  g i a-
mento diretto
agli apparati
radicali e di
inibire l’a s-
sor  b ime nto
degli elemen-
t i  nutr i t iv i .
Nello specifi-
co, il maggio-
re effetto di
inibizione si
v e r i  f i c a ,
ne l l ’or din e,
per: potassio (K2O), silicio
(SiO2), azoto ammoniacale,
manganese (MnO2), ma-
gnesio (MgO) e Calcio
(CaO). Ciò contribuisce a
esacerbare ulteriormente
le carenze nutrizionali delle
piante coltivate in suoli già
deficitari di macro e mi-
cronutrienti.

Non meno importante è
poi il ruolo dei fattori cli-
matici: le temperature ele-
vate, soprattutto durante le
ore notturne, possono por-
tare a effetti sull’a s s o r b i-
mento dei nutrienti simili a
quelli causati dall’acido sol-
fidrico.

Alte temperature del
suolo, inoltre, possono in-

durre una maggiore forma-
zione di composti tossici a
partire dal metabolismo
anaerobico delle paglie.
Pertanto, se si considerano
gli andamenti termici delle
ultime stagioni colturali, si
comprende come in certi
contesti colturali, la pro-
blematica sia destinata ad
aument are.

La gestione
Per la gestione dell’e l-

mintosporiosi, quindi, è ne-
cessario considerare atten-
tamente lo stato nutrizio-
nale della coltura e la fer-
tilità del suolo. In suoli ca-
ratterizzati da bassi con-
tenuti di sostanza organica,
si consiglia di adottare le
strategie a disposizione
per migliorare la fertilità,
mentre una gestione ot-
timale dei residui colturali,
volta a favorirne la loro de-
gradazione, riduce il rischio
di accumulo di sostanze
t o s s i ch e .

Diverse sono le tecni-
che, valutate
dall’Ente Na-
zionale Risi
a  t t  r a v e  r s  o
speriment a-
zioni dedica-
te, volte a mi-
gliorare la fer-
tilità dei suoli
risicoli italia-
ni, che, oltre a
offrire nume-
rosi vantaggi
ag ro nom ic i,
possono es-
sere adottate
per evitare

l’insorgenza di akiochi ed
elmintosporiosi. Di seguito
le principali:

• Sovescio. Il sovescio di
leguminose, e in partico-
lare di veccia, consente sia
di fornire elementi nutritivi
al riso in successione, sia
un miglioramento com-
plessivo della fertilità del
suolo. Comprovati sono i
benefici ottenibili dal so-
vescio sulle caratteristiche
chimico-fisico-biologiche e
sulla pedofauna del suolo.
L’interramento di specie le-
guminose assieme a stop-
pie e paglie di riso, infatti,
accelera la loro degrada-
zione attraverso l’in cre-
mento della popolazione di

batteri decompositori, che
vengono favoriti dall’a u-
mento del tasso di azoto
del materiale organico so-
vesciato. Il più rapido tur-
nover dei residui colturali,
oltre a limitare le emissioni
di gas serra derivanti dalla
coltivazione del riso, si tra-
duce in una riduzione dei
composti tossici (acido sol-
fidrico, butirrico e acetico)
e, di conseguenza, del ri-
schio di insorgenza di akio-
chi ed elmintosporiosi.

• Sommersione inverna-
le. Le sperimentazioni con-
dotte dall’Ente hanno di-
mostrato come la sommer-
sione invernale svolga un
ruolo importante nel favo-
rire la mineralizzazione e la
degradazione della paglia
durante la stagione inver-
nale, sottraendola in parte
alle attività microbiche du-
rante l’estate. È stata os-
servata, inoltre, una signi-
ficativa riduzione del rap-
porto C/N dei residui col-
turali, in modo più marcato
quando tutta la paglia ri-
mane sotto la coltre d’a c-
qua di sommersione. Ciò
porta a effetti positivi sulla
mitigazione delle emissioni
di metano e a una minore
produzione di composti
tossici.

• Lavorazioni autunnali.
L’incorporazione dei residui
colturali nel periodo autun-
nale, attraverso l’aratura o
la minima lavorazione, pro-
muove il turnover della so-
stanza organica in condi-
zioni aerobiche. Ciò in-
fluenza la qualità e la quan-
tità del carbonio organico a
disposizione dei microor-
ganismi durante il periodo
di coltivazione del riso in
sommersione, andando a
ridurre, anche in questo ca-
so, emissioni di metano e
composti tossici ridotti. La
maggiore efficacia, in que-
sto senso, si ottiene con
lavorazioni precoci all’inizio
dell’autunno e quando si
intende coltivare il riso con
semina interrata, in modo
da aumentare il tempo che
intercorre tra l’i n t e rr a m e n-
to e l’instaurarsi della som-
mersione. In suoli carat-
terizzati da scarso turnover
dei residui, l’i n t e rr a m e n t o
autunnale rappresenta una

possibile alternativa a so-
vescio e sommersione in-
ve r n a l e .

• Gestione dell’a c qu a
AWD. La gestione dell’a c-
qua AWD (dall’inglese Al-
t e rna te  Wett i ng and
Drying), consiste nell’a l t e r-
nare periodi di sommer-
sione e asciutta della risaia.
Tale tecnica di gestione
dell’acqua consente di ot-
tenere produzioni pari o su-
periori alla tradizionale
s o mm e r si  o-
ne continua,
ma con nu-
merosi van-
taggi legati al
risparmio idri-
co e alla ri-
duzione delle
emissioni di
g a s  s e r r a .
L’in te rruz io ne
d e l l a  s o m-
mersione con
periodi in cui il suolo si
trova in condizioni aerobi-
che permette, inoltre, di
limitare l’accumulo di com-
posti tossici ridotti, ridu-
cendo l’insorgenza di akio-
chi ed elmintosporiosi.

È poi indispensabile pre-
vedere l’analisi del suolo
per correggere eventuali
carenze di macro e mi-
croelementi, adottando un

piano di concimazione
equilibrato, con fraziona-
mento del concime azotato
e, talvolta, di quello po-
t assico.

L’impiego di fungicidi
può risultare efficace per il
contenimento dell’e l m i n t o-
sporiosi, ma è consigliato
soltanto se inserito in una
strategia di lotta mirata al
controllo del brusone. In
questi casi è possibile sce-
gliere miscele di prodotti

che consen-
tano al con-
tempo una
efficace pro-
tez ione  da
brusone ed
e lm i nt o sp o-
riosi.

Una prova
d i mo s t r a ti va
effettuata su
scala azien-
dale e in par-

celle non replicate, con-
dotta dall’Ente Nazionale
Risi per valutare differenti
strategie di difesa dal bru-
sone nella campagna 2023,
ha dimostrato come l’u t i-
lizzo delle strobilurine (azo-
xystrobin nel caso della
prova) siano efficaci anche
per ridurre l’incidenza di
elmintosporiosi su foglia e
pannocchia. I risultati mi-

gliori, però, sono stati ot-
tenuti impiegando la mi-
scela di azoxystrobin e di-
fenoconazolo. Intermedia è
stata, infine, l’efficacia ot-
tenuta dalla miscela di azo-
xystrobin e zolfo (Figura 4).
Tali risultati hanno confer-
mato quanto osservato in
passate sperimentazioni
svolte dall’Ente (dati non
riport ati).

Conclusioni
Per evitare la comparsa

dell’elmintosporiosi o limi-
tare le perdite produttive, è
necessario porre partico-
lare attenzione alla gestio-
ne della coltura, adottando
le tecniche a disposizione
per migliorare la fertilità dei
suoli e favorire la degra-
dazione dei residui coltu-
rali. Comunque, è sempre
raccomandato effettuare
l’analisi del suolo per pia-
nificare al meglio le con-
cimazioni, correggendo
eventuali carenze di nu-
trienti. Qualora storica-
mente si abbiano problemi
di elmintosporiosi, all’i n t e r-
no dei piani di difesa al
brusone è possibile sce-
gliere le miscele di prodotti
che consentano un’e ff i c a-
ce protezione anche da
questa patologia.

t
Lo sviluppo

dell’elmintosporiosi è
prevalentemente legato

alla scarsa fertilità
dei suoli e alle carenze

nutrizionali. Si tratta,
infatti, di una patologia
strettamente connessa

ad akiochi o declino
autunnale t

È sempre raccomandato
effettuare l’analisi

del suolo per pianificare
al meglio

le concimazioni,
correggendo eventuali

carenze di nutrienti

Incidenza di elmintosporiosi su foglia e pannocchia rilevata nella prova. È stato applicato 1 trattamento fungicida allo stadio di fine
botticella (BBCH 49) sulla varietà Ronaldo.

Migliora la naturale fertilità 
del terreno 

Massima resa ed ottima 
qualità

Distribuzione tempestiva 
senza perdite

Da 115 anni protagonista 
nella coltivazione del riso
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ComCom’’è andato il raccolto?è andato il raccolto?
t

La situazione sull’intero territorio dell’areale risicolo
italiano alla fine di ottobre, quando le operazioni
di raccolta erano ormai in fase di conclusione.
Ecco i rilievi del Servizio di Assistenza Tecnica

di Ente Nazionale Risi (SAT)

A cura del Servizio
di Assistenza Tecnica

Alla fine di ottobre,
s  u l  l  ’ i n t e r o  t e r r i t o r i o
dell’areale risicolo italiano,
le operazioni di raccolta
sono ormai in fase di con-
clusione. È, quindi, pos-
sibile trarre le prime con-
siderazioni sull’andamento
della campagna 2023. Il
Servizio di Assistenza Tec-
nica di Ente Nazionale Risi
(SAT), a seguito di rilievi
puntuali eseguiti dai tec-
nici sui rispettivi territori di
competenza, riporta l’a n-
damento delle produzioni
riscontrate nei diversi area-
li.

Sezione di Vercelli
L’andamento altalenante

delle precipitazioni e delle
tempera tu re  r i l eva te
nell’estate 2023 ha avuto
ripercussioni sulla produt-
tività e, in alcune circo-
stanze, sulle rese alla la-
vorazione nell’areale ver-
cellese.

L’abbassamento termi-
co generale registrato a
fine luglio, accompagnato
in alcune zone da eventi
grandinigeni piuttosto in-
tensi ma circoscritti, ha
comportato in molti casi
un rallentamento dei cicli
vegetativi delle coltivazio-
ni. Queste temperature,
anomale per il periodo,
non sembrano, però, aver
causato generalmente

danni durante le fasi ri-
produttive del riso: le tem-
perature minime del mat-
tino di norma non si sono
mantenute per intere gior-
nate, di conseguenza la
formazione del polline e la
successiva impollinazione
sono avvenute senza par-
ticolari problematiche, an-
che nelle coltivazioni se-
minate più precocemen-
te.

Dalla metà di agosto,
invece, le temperature
hanno subìto un re-innal-
zamento, che si è man-
tenuto fino alla metà di
ottobre, interrompendosi
solamente durante brevi e
sporadici eventi piovosi. Il
protrarsi delle alte tempe-
rature ha consentito alle
coltivazioni di procedere
speditamente nel ciclo e,
in diverse situazioni, que-
sta finestra di bel tempo ha
portato a un ritardo della
senescenza delle piante,
oltre che a una perdita re-
pentina di umidità del ri-
sone in campo. Quest’a n-
no, in molti casi, i risicoltori
hanno iniziato la raccolta
con umidità del risone
estremamente basse. Le
poche piogge verificatesi
in questo periodo, asso-
ciate a temperature sopra
le medie stagionali, hanno
creato, su alcune coltiva-
zioni in avanzato stadio di
maturazione - soprattutto
per le varietà da mercato
interno-, danni alle rese

produttive, ascrivibili alla
microfessurazione dei gra-
nelli.

I valori di resa alla la-
vorazione risultano piutto-
sto variabili: tendenzial-
mente contenuti per le va-
rietà da mercato interno,
nella norma per lunghi B e
tondi, e leggermente sotto
la media per i lunghi A da
parboiled. Si segnala, inol-
tre, un’elevata frequenza
di campioni con percen-
tuali di difetti, anche per

varietà tipicamente non
s o g g e tt e .

Sezione di Novara
Nell’areale della sezione

di Novara, le operazioni di
raccolta sono iniziate nella
terza decade di settembre,
con leggero ritardo rispet-
to alla scorsa campagna. A
fine ottobre, tuttavia, la
quasi totalità della super-
ficie è stata raccolta.

A differenza dell’a nn o
scorso, quest’anno tutte le
aree risicole del Novarese
hanno potuto contare su
una buona disponibilità
idrica, la quale ha permes-
so di scongiurare la dram-
matica situazione vissuta
nel 2022, che ha portato
alla perdita di 3.000 ettari
di risaia sul territorio della
p r ov i n c i a .

Durante l’estate 2023,
diverse grandinate hanno
colpito ampie porzioni
dell’areale della sezione.
L’entità dei danni rilevata è
risultata variabile, dipen-
dendo dall’intensità e du-
rata degli eventi grandini-
geni, oltre che dallo stadio
fenologico in cui le col-

tivazioni si trovavano al
momento del singolo
eve n t o .

Alla fine di agosto, in
alcuni comuni del Basso
Novarese, temporali asso-
ciati a forte vento hanno
determinato importanti al-
lettamenti, soprattutto sul-
le cultivar più suscettibili,
oltre che ingenti danni a
ricoveri e strutture azien-
dali.

Le produ-
zioni e le rese
alla lavorazio-
ne d i  que-
s t ’ a n n a t  a
vengono sti-
mate ne l la
norma, così
come i valori
p  er  ce ntua l i
relativi ai di-
fetti del gra-
nello; tuttavia, per le va-
rietà da mercato interno si
riscontrano valori di resa
alla lavorazione più con-
tenuti rispetto a quelli re-
gistrati nelle scorse cam-
pagne. Si ritiene, inoltre,
che gli eventi grandinigeni,
associati a temperature
elevate, abbiano favorito

tardivi attacchi di brusone,
soprattutto sulle varietà più
s u s c e tt i b i l i .

Infine, le operazioni di
raccolta, spesso effettuate
con umidità del risone in
generale molto contenuta,
ma oscillante nei giorni che
la precedevano - a causa
delle continue piogge -, ha
determinato, in diversi ca-
si, una maggiore presenza

d i  g r a n e l l i
fessurati, e,
quindi, valori
bassi di resa
alla lavorazio-
ne.

Per conclu-
dere, l’a n d a-
mento me-
te or o lo gi  co
che ha con-
tr add is t in to
le ultime fasi

della campagna 2023, ca-
ratterizzato da abbassa-
menti termici durante la
fioritura e da temperature
al di sopra della media du-
rante le fasi di riempimen-
to e maturazione del gra-
nello, ha inciso sulle quan-
tità e qualità delle produ-
zioni nell’areale novarese,

.

Sostegno accoppiato solo se si dimostra l’uso di un congruo quantitativo
di semente certificata

A partire dal 2024 il sostegno accoppiato a favore del riso verrà
erogato ai risicoltori solo se verrà dimostrato l’utilizzo di un congruo
quantitativo di semente certificata, attraverso la conservazione delle
fatture di acquisto e dei cartellini.

Il decreto 27 settembre del MASAF prevede i seguenti quantitativi
di semente certificata: li trovate nella tabella a fianco.

Queste disposizioni non entrano in conflitto con quanto previsto dal
decreto 7 agosto 2018, recante le condizioni per l’utilizzo dell’in-
dicazione “c l a s s i c o” e i criteri per la verifica della tracciabilità varietale,
così come modificato dal decreto 8 novembre 2018.

Infatti, un produttore intenzionato a seminare la varietà carnaroli
dovrà utilizzare la relativa semente certificata per 160 kg all’ettaro al
fine di ottenere il sostegno accoppiato, mentre per aderire al sistema
di tracciabilità del riso “c l a s s i c o” dovrà salire a 171 kg all’ettaro, se
seminerà in asciutta, e a 180 kg se seminerà in acqua.

La situazione alla fine di ottobre nei diversi areali risicoli

 Tipologia di riso Kg seme per ettaro di superficie

ibridi 30

varietaà  Clearfield® 160

varietaà  Clearfield® HP 40

Provisia® 100 100

tutte le altre varietaà  diverse dalle 

precedenti 
160

t
Quest’anno tutte

le risaie del Novarese
hanno potuto contare su
una buona disponibilità

idrica, scongiurando
la drammatica

situazione del 2022
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Cinzia Simonelli

Martedì 24 ottobre il Laboratorio del
Centro Ricerche sul Riso di Castello
d’Agogna dell’Ente Nazionale Risi ha ospi-
tato un gruppo di ex dipendenti Rai e
alcuni amatori della telecomunicazione
che si stanno occupando della realiz-
zazione di un documentario/cortometrag-
gio sulle mondine, il loro lavoro e il
periodo “dopo mondine”.

Proprio per raccontare l’evoluzione del-
la tecnologia applicata non solo alla col-
tivazione del riso, ma anche al suo con-
trollo qualità, sono state fatte delle ri-
prese all’interno del Laboratorio di Chi-
mica Merceologia e Biologia Moleco-

lare.
È stata illustrata la Legge del Mercato

Interno e le peculiarità delle varietà clas-
siche, tradizionali e generiche. Ci si è
soffermati sulla valutazione del granello
da un punto di vista biometrico, per la loro
classificazione in Lungo A, Lungo B,
Medio e Tondo. Quindi sono state il-
lustrate le analisi di consistenza e col-
losità che permettono una valutazione del
comportamento in cottura delle diverse
cultivar oltre che il rispetto dei Disciplinari
DOP e IGP. Si sono mostrate le analisi di
caratterizzazione dei difetti previsti nel
DLgs 131/2017 e come si distinguono le
diverse varietà da un punto di vista visivo
e genetico attraverso l’analisi del DNA.

è andato il raccolto?è andato il raccolto?

con effetti variabili in fun-
zione della varietà ed epo-
ca di semina.

Sezione di Pavia
Nella sezione di Pavia,

l’andamento della raccolta
è  st ato  cond iz ionato
dall’epoca di semina molto
scalare, a iniziare dai primi
giorni di aprile, per poi pro-
seguire fino agli ultimi gior-
ni del mese di giugno. A
causa di questa forte sca-

larità di semina, si prevede
che la trebbiatura termini
nel mese di novembre.
Tuttavia, alla fine di otto-
bre, circa il 90% della su-
perficie seminata è stata
raccolta, rendendo possi-
bile trarre le prime con-
clusioni sull’a nda men to
della campagna.

Le produzioni delle va-
rietà destinate al mercato
interno sono state le più
soggette a una variabilità
delle prestazioni. Infatti,
per queste coltivazioni, so-
no state rilevate sul ter-
ritorio della sezione ottimi
risultati, unitamente a pro-
duzioni insoddisfacenti. Il
comparto, tuttavia, ha pre-
sentato, mediamente, una
resa agronomica in linea
con le annate precedenti.
Si segnalano,
per le varietà
d i  q u e s t o
gruppo, casi
di attacchi da
parte del ne-
m a t  o d e
A ph el e ncho i-
des besseyi.
Purtroppo, i
danni arrecati
a queste va-
r i e t à  sono
stati significativi, sia in ter-
mini di rese produttive, sia
in termini qualitativi.

Per le varietà del tipo
lungo A da parboiled, in-
vece, sono state riscon-
trate, di norma, rese agro-
nomiche elevate.

Alcune varietà del grup-
po lungo B hanno deluso le
aspettative, mentre altre,
al contrario, sono risultate
molto produttive, consen-
tendo di innalzare la pro-
duzione complessiva del
comparto a livelli coerenti
con le annate precedenti.

Anche per il gruppo dei
tondi valgono le stesse
considerazioni. Alcune va-
rietà, infatti, hanno com-
pensato generalmente le
perdite di produzione di
altre varietà dello stesso
gruppo merceologico, con-
sentendo di mantenere un
valore medio in linea con le
produzioni  pre-s iccità
2022.

Il gruppo dei Tondi, di
norma, ha mostrato rese
alla lavorazione elevate, ac-
canto ad altre, invece, mol-
to più contenute. I risultati
meno soddisfacenti sono
dipesi soprattutto dal caldo
anomalo riscontrato nel
mese di settembre, asso-
ciato alle piogge intercorse
nel medesimo periodo.
Questi due fattori hanno

d e te r m i n at o ,
in molti casi,
fes s u ra z i on i
e rotture nei
granelli, so-
prattutto nel-
le coltivazioni
in cui la per-
dita e riassor-
bimento di
umidità in fa-
se di pre-rac-
colta è stata

repentina.
In generale, i valori di

resa alla lavorazione sono
risultati piuttosto altale-
nanti, al pari dell’a n d a m e n-
to delle produzioni finora
riscontrate. Le percentuali
di difetti sulle partite rac-
colte sono state nella mag-
gior parte dei casi con-
tenute, anche se con im-
portanti differenze tra va-
rietà ed epoca di semina.
In generale, infatti, la qua-
lità delle varietà seminate
tardivamente è stata, nel
2023, inferiore alle colti-

vazioni avviate in epoca
tradizionale.

Per quanto riguarda il
brusone, questo ha colpito
le colture soprattutto du-
rante il mese di settembre.
Nella maggior parte dei ca-
si, i danni sono stati ri-
scontrati dai tecnici SAT
solo su varietà sensibili.

Non si segnalano par-
ticolari danni da grandine
durante il raccolto, ma di-
verse zone della sezione
sono state colpite da even-
ti grandinigeni nel mese di
luglio, causando fortuna-
tamente danni non rilevan-
ti.

In conclusione, per la
sezione di Pavia, si può
considerare la campagna
2023 mediamente nella
norma, con punte produt-
tive in alcuni comparti, e
importanti cali di produ-
zione in altri.

Sezione di Ferrara
Ferrara e Rovigo
Nella Provincia di Ferrara

la raccolta è stata age-
volata da un periodo caldo
e asciutto compreso tra

l’inizio di settembre e la
metà di ottobre, permet-
tendo così di raccogliere,
al momento della stesura
di quest’articolo, circa il
90% delle coltivazioni se-
minate. La superficie ri-
manente, a causa dell’a n-
damento pluviometrico
della seconda metà del
mese di ottobre, ha subìto
ritardi nelle operazioni di
raccolt a.

Per quanto riguarda le
rese produttive, in gene-
rale, si rileva un lieve calo
rispetto agli anni prece-
denti. Inoltre, le rese alla
lavorazione, seppur soddi-
sfacenti e in linea con le
scorse annate, per alcune
varietà, soprattutto da mer-
cato interno, risultano in
flessione.

In Provincia di Rovigo,
alla fine di ottobre la mag-
gior parte della superficie
seminata è stata raccolta;
sono rimaste in campo le
ultime coltivazioni semina-
te a inizio giugno. Anche
per queste località le pro-
duzioni sembrano in linea
con le medie degli anni

precedenti, non conside-
rando ov v iamente  la
preoccupante  annat a
2022, la quale ha com-
portato gravi problemi di
risalita del cuneo salino in
alcuni territori dell’areale.

Orist ano
Alla fine di ottobre, circa

l’80% della superficie a
riso, ricadente nella sezio-
ne di Oristano, era stata
raccolta. All’appello man-
cavano le varietà seminate
tardivamente nel mese di
giugno. Queste coltivazio-
ni, a causa delle pertur-
bazioni che hanno interes-
sato l’areale dalla fine di
ottobre, hanno subìto uno
slittamento nella raccolta.
Allo stato attuale, le pro-
duzioni si presentano mi-
gliori rispetto all’annat a
2022, con rese produttive
soddisfacenti e di buona
qualit à.

Verona e Mantova
Nel Veronese la raccolta

è iniziata nei primi giorni di
settembre e, alla fine di
ottobre, questa risultava
ormai ultimata. Nel Man-
tovano, invece, dove il pe-
riodo di semina è stato
posticipato a causa delle
condizioni metereologiche
non favorevoli durante tut-
to il mese di maggio, le
operazioni di raccolta era-
no ancora in corso. Dal
punto di vista della pro-
duttività e qualità, si se-
gnala un calo generale per
l e  v a r i e t à  c o l t i v a t e
nell’areale rispetto allo
scorso anno.

Riprese al Centro Richerche sul Riso
per un documentario sulle mondine

t
Nel Pavese, il comparto
delle varietà destinate

al mercato interno
ha presentato,

mediamente, una resa
agronomica in linea

con le annate precedenti

Azoto a rendimento 
elevatissimo

Calcio prezioso per le 
piante e per il terreno

Produzioni costantemente 
ad alto livello
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MANILA Al Philippine International Convention Center i rappresentanti di circa 60 Paesi, compreso un gruppo di scienziati e ricercatori italiani, tra cui un 

L’International Rice Congress 2023 orientato al futuro
Tra gli argomenti trattati, l’effetto dei cambiamenti climatici sull’agricoltura e la selezione di varietà tolleranti agli stress biotici e abio

t
Promuovere e coordinare ancora di più la ricerca

attraverso una più intensa collaborazione
tra i numerosi istituti pubblici e privati sarebbe

auspicabile per favorire innovazione, produttività e
competitività a tutti i livelli della filiera risicola

Enrico Cantaluppi

Dal 16 al 19 ottobre, pres-
so il prestigioso Philippine
International Convention
Center (PICC), si è svolto il
sesto Congresso Interna-
zionale sul Riso, organizzato
da ll’International Rice Re-
search Institute (IRRI),
membro del Consultative
Group for International Agri-
cultural Research (CGIAR),
in collaborazione con il Di-
partimento dell’Ag ri c ol tur a
della Repubblica delle Filip-
pine.

Questa grande manife-
stazione scientifica ha visto
la partecipazione di centi-
naia di rappresentanti delle
istituzioni provenienti da cir-
ca 60 Paesi, compreso an-
che un gruppo di scienziati e
ricercatori italiani, in rappre-
sentanza dell’Ente Naziona-
le Risi, dei centri di ricerca
privati e delle ditte semen-
tiere.

Il sesto congresso, dal ti-
tolo “Accelerating Transfor-
mation of Rice-Based Food
Systems: From Gene to
G l o b e”, ha riunito esperti di
ogni campo della ricerca ed
esponenti degli organi go-
vernativi, delle agenzie non
governative, del settore
pubblico e privato, per af-
frontare le più grandi sfide
globali del settore del riso. È
stato anche un luogo di in-
contro e di scambio recipro-
co e una grande occasione
per intraprendere nuove
collaborazioni e progetti di
ricerca.

I temi trattati
Sono stati numerosissi-

mi gli argomenti trattati nei
diversi incontri, tra i quali
l’effetto dei cambiamenti
climatici sull’agricoltura e la
selezione di varietà tolleran-
ti agli stress biotici e abiotici
in risposta alle mutate con-
dizioni ambientali, la neces-

sità di puntare sulla qualità
del prodotto (granello), non-
ché quella di ridurre i costi di
produzione e gli sprechi, ma
anche le emissioni legate al-
le pratiche agricole.

Particolare spazio duran-
te il congresso è stato dato
al tema dello sviluppo della
risicoltura e più in generale
d el l’agricoltura nei Paesi
africani, dove viene pro-
mossa l’introduzione della
tecnica della semina diretta
in sostituzione del trapianto
manuale, anche grazie alla
collaborazione con i centri di
ricerca dei Paesi asiatici. Il
contributo della ricerca ha
già consentito un notevole
incremento delle produzio-
ni a partire dagli anni ‘90 in
paesi come Kenya, Niger,
Senegal, Benin, Mali, ecc.,
ma resta ancora molto da
fare per dare origine anche
in Africa a una vera “Green
Revo l u t i o n”, non solo da un
punto di vista varietale ma

anche tecnico-gestionale.
Tra le tematiche di miglio-

ramento genetico trattate
durante il congresso, risul-
tano di particolare interesse
l’impiego dei risi ibridi, lo
sviluppo di varietà dotate di
elevata tolleranza alla sali-
nità, destinate alle zone co-
stiere, e lo sviluppo di va-
rietà a Indice Glicemico
molto ridotto, per fronteg-
giare il diabete e altri disor-
dini metabolici.

La qualità del granello
Quello della qualità del

granello è stato un aspetto
sovente trascurato dai pro-
grammi di breeding, che
hanno puntato maggior-
mente sulla produttività e
sulla tolleranza a stress e
malattie; ma in molti Paesi
gli aspetti nutrizionali e nu-
traceutici (inclusa la presen-
za di composti antiossidan-
ti) e le proprietà organolet-
tiche vengono oggi presi in

maggior considerazione. La
ricerca condotta dall’In ter-
national Rice Research In-
stitute sta oggi proseguen-
do proprio su questa strada,
mettendo a punto, anche at-
traverso l’impiego delle mo-
derne tecniche di biologia
molecolare, varietà di riso

dotate di un Indice Glice-
mico particolarmente bas-
so, per andare incontro alle
esigenze di milioni di con-
sumatori affetti da diabete
che, soprattutto nei Paesi
asiatici, utilizzano il riso co-
me principale alimento.

GRUPPI VARIETALI

Differenza

ettari %

SELENIO 2.134 3.023 -889 -29,4%

CENTAURO 600 1.005 -405 -40,3%

ALTRI TONDI 1.013 1.130 -117 -10,3%

186 184 2 1,0%

PADANO e similari 0 0 0

VIALONE NANO 59 93 -34 -36,8%

VARIE MEDIO 270 309 -39 -12,6%

LOTO - ARIETE  e similari 1.054 1.392 -338 -24,3%

S.ANDREA e similari 21 18 3 17,6%

ROMA e similari 0 0 0

BALDO e similari 247 192 55 28,6%

499 449 50 11,3%

CARNAROLI e similari 1.338 1.184 154 13,0%

VARIE LUNGO A 120 74 46 61,8%

LUNGO B 1.516 1.703 -187 -11,0%

TOTALE a BIOLOGICO 9.057 10.755 -1.698 -15,8%

TONDO 3.747 5.157 -1.410 -27,3%

MEDIO 515 586 -71 -12,2%

LUNGO A 3.279 3.309 -30 -0,9%

LUNGO B 1.516 1.703 -187 -11,0%

Superfici coltivate a riso Biologico nel 2023 
(escluse quelle in conversione ad agricoltura biologica)

Superfici 2023

(ettari)

Superfici 2022

(ettari)

LIDO e similari

ARBORIO  e similari

Varietà Differenza

ARBORIO CLASSICO 21 29 -8

BALDO CLASSICO 27 38 -10

CARNAROLI CLASSICO 2.242 2.421 -180

RIBE CLASSICO 0 0 0

ROMA CLASSICO 0 0 0

S.ANDREA CLASSICO 57 65 -8

VIALONE NANO CLASSICO 778 749 29

TOTALE 3.125 3.302 -177

Superfici coltivate a riso Classico nel 2023

Superfici 2023

(ettari)

Superfici 2022

(ettari)

La superficie investita a riso
biologico nel 2023 si è attesta a
9.057 ettari, con un calo di quasi
1.700 ettari (-15,8%) rispetto al
2022.

Quasi tutto il calo è concentrato
sul riso di tipo Tondo (-1.410 ettari;
- 2 7, 3 % ) .

Risultano in calo anche il riso
Lungo B bio, con una riduzione di
187 ettari (-11%), il riso Medio bio,
con una contrazione di 71 ettari
(-12,2%), e il riso Lungo A bio con

un calo di 30 ettari (-0,9%).
Entrando nel dettaglio per grup-

po varietale, risulta in calo di 338
ettari (-24,3%) la superficie relativa
al gruppo Loto-Ariete bio, mentre
fanno segnare un aumento i gruppi
Carnaroli bio (+154 ha), Baldo bio
(+55 ha) e Arborio bio(+50 ha).

Relativamente alle superfici in-
vestite a riso “C l a s s i c o” si riscon-
tra un dato totale di 3.125 ettari,
inferiore di 177 ettari rispetto al
dato registrato nel 2022.

Riso biologico, si registra
un netto calo del tipo Tondo

v
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Al Philippine International Convention Center i rappresentanti di circa 60 Paesi, compreso un gruppo di scienziati e ricercatori italiani, tra cui un inviato dell’Ente Nazionale Risi

International Rice Congress 2023 orientato al futuro
agricoltura e la selezione di varietà tolleranti agli stress biotici e abiotici

La tolleranza alla salinità
Il tema della tolleranza al-

la salinità, che riguarda da
vicino i delta fluviali e molte
aree costiere nei Paesi asia-
tici, è stato ampiamente
trattato nel corso di diversi
interventi, sia dal punto di
vista dello studio dei geni
coinvolti e della selezione di
genotipi dotati di tale carat-
teristica, che da un punto di
vista più pratico relativo
all’individuazione mediante
screening dei genotipi più
tolleranti tra quelli conser-
vati nelle banche di germo-
plasma, attraverso test ef-
fettuati in condizioni control-
late e in pieno campo. In
particolare, dato che la tol-
leranza allo stress salino
può variare nelle diverse fasi
del ciclo colturale, occorre
distinguere tra i genotipi che
sono tolleranti solo durante
le prime fasi di sviluppo,
quelli che manifestano una
maggiore tolleranza in fase
di fioritura e quelli che ef-
fettivamente sono tolleranti
in ogni fase di crescita.

Le tecniche di Genome
Editing

Un altro argomento di ri-
lievo e di particolare attua-
lità, è il tema legato alle tec-
niche di Genome Editing, le

quali forniscono strumenti
potenti per sviluppare nuo-
ve varietà dotate delle ca-
ratteristiche volute in tempi
più brevi rispetto all’attivit à
di breeding convenzionale
che ancora oggi si basa
sull’incrocio tra due paren-
tali e sulla successiva se-
lezione in campo della pro-
genie segregante. La legi-
slazione in materia a livello
internazionale presenta, pe-
rò, ancora molte lacune e
durante il congresso si è fat-
to il punto sulle differenti
n o  r m a t  i v e
che sono sta-
te adottate o
proposte in di-
versi Paesi del
mondo dove,
a seconda dei
casi ,  a lcuni
prodotti delle
tecn iche d i
genome edi-
t i n g  s o n o
equiparati ai
c o  s i  d d  e t t i
“O rga n is  mi
G e n e  t i c a-
mente Modificati”, mentre
altri sono equiparati alle va-
rietà ottenute tramite tec-
niche di breeding conven-
zionali.

I fenomeni epigenetici
Per quanto riguarda il mi-

glioramento genetico con-
venzionale, invece, si è par-
lato del ruolo dei fenomeni
epigenetici, i quali influendo
sull’e s p r e s si o n e / s o p p r e s-
sione dei geni pur senza al-
terarne la sequenza nucleo-
tidica, possono favorire
l’adattamento all’ambiente
e una più rapida risposta del-
le piante ai cambiamenti cli-
matici, e di come tali feno-
meni (i cui meccanismi non
sono ancora del tutto cono-
sciuti) possano avere un
ruolo rilevante non soltanto
nei processi evolutivi ma an-
che nell’attività di breeding.
Sfruttando l’epigenetica nei

processi di breeding, è quin-
di possibile ottenere note-
voli risultati nell’adatt amen-
to alle condizioni ambientali
e nell’incremento della pro-
duttività della pianta.

Lo speed-breeding
Si è parlato poi del co-

siddetto “s peed -bre edin g”,
tecnica che consente di ve-
locizzare notevolmente il
processo di selezione gra-
zie all’utilizzo di un fitotrone
nel quale la messa a punto
delle condizioni ottimali per

l a  c r e s c i t a
delle piante in
termini di in-
tensità di lu-
ce, lunghezza
d’onda, foto-
periodo, sub-
strato di colti-
vazione, umi-
dità, tempera-
tura e conci-
mazione, può
consentire di
ottenere fino
a cinque ge-
n  e  r a  z  i  o n  i

all’anno. In questo modo, ad
esempio, il ciclo-semina fio-
ritura di un genotipo che in
campo sia pari a circa 85
giorni, può essere ridotto a
soli 28-30 giorni, con un evi-
dente risparmio di tempo
per lo sviluppo di nuove va-
rietà: è possibile ottenere
una linea quasi stabile già in
un paio d’anni.

La sostenibilità
delle produzioni agricole

Tra le tematiche più stret-
tamente agronomiche è
stato affrontato il tema della
sostenibilità delle produzio-
ni agricole anche attraverso
strumenti di Measurement,
Reporting and Verification
(MRV), con le opportunità
offerte dalle più moderne
tecnologie digitali per incre-
mentare l’efficienza dei si-
stemi produttivi attraverso
u n’agricoltura di precisione,

ma anche con la possibilità
di introdurre diverse prati-
che agricole tali da contri-
buire a ridurre le emissioni
di gas serra, delle quali la
risicoltura è in buona parte
responsabile.

L’adozione di approcci di
mitigazione e adattamento
ai cambiamenti climatici de-
ve, quindi, andare di pari
passo con la pratica di
u n’agricoltura più sostenibi-
le. A questo scopo occorre
riuscire a fare in modo che le
innovazioni frutto della ricer-
ca scientifica vengano tra-
smesse maggiormente al
settore agricolo e messe in
pratica sul territorio; serve
avere un continuo riscontro
e valutare l’impatto ottenu-
to dai prodotti della ricerca
per assicurarsi che gli inve-
stimenti fatti non vadano
sprecati. Si può comunque
affermare che gli investi-
menti nella ricerca agricola
contribuiscano notevol-
mente a ridurre la fame e la
povertà nel lungo periodo,
favorendo lo sviluppo eco-
nomico e sociale di intere
nazioni.

Il congresso ha, poi, fatto
il punto della situazione sui
progressi e sulle possibilità
che la ricerca scientifica già
offre oggi alla risicoltura in-
ternazionale e ha messo in
luce le criticità che ancora
devono essere affrontate e
le difficoltà che emergono
nel dare un’ap p l ic a z io n e
concreta ai risultati della ri-
cerca scientifica, coniugan-
doli con gli aspetti econo-
mico-sociali, culturali, poli-
tico-governativi e legislativi,
soprattutto laddove non vi
siano risorse e investimenti
s u ff i c i e n t i .

Nuovi spunti per il futuro
della ricerca

Questo congresso ha for-
nito sicuramente a tutti i de-
legati presenti numerosis-
simi spunti di riflessione e

nuove idee da mettere in
pratica nelle proprie attività,
ed è stato un’occasione di
incontro tra gli esperti delle
varie tematiche, i quali han-
no avuto modo di scambiar-
si suggerimenti e cono-
scenze che saranno fonte di
ispirazione per la ricerca
scientifica futura.

La sfida per la ricerca del
futuro della risicoltura è
complessa e deve fronteg-
giare gli effetti dei cambia-
menti climatici che si ma-
nifestano in ogni parte del
globo, seppur in modi diver-
si; essa dovrà al contempo
consentire una produzione
agricola sempre più soste-
nibile, in un’ottica di tutela
dell’ambiente e delle risor-
se naturali. Questo sarà
possibile solo attraverso il
contributo di tutte le disci-
pline coinvolte, da genetica
e genomica, microbiologia,
patologia vegetale, pedolo-
gia, ecc.., sino a quelle so-
cio-economiche, senza tra-
lasciare il fondamentale
contributo delle più moder-
ne tecnologie nei campi
del l’informatica, dell’a gri-
coltura di precisione e
dell’intelligenza artificiale.

Lo sviluppo del settore
agricolo è fondamentale per
garantire la sicurezza ali-
mentare e favorire lo svilup-
po sociale ed economico di
intere nazioni; da questo

punto di vista molti Paesi
asiatici e africani, grazie al
contributo dell’IRRI e delle
organizzazioni internaziona-
li, stanno già lavorando per
promuovere lo sviluppo
agricolo e quello della risi-
coltura attraverso una fitta
rete di scambi e collabora-
zioni, favorendo in partico-
lare l’incremento della pro-
duttività attraverso l’adozio-
ne di nuove varietà più pro-
duttive e la messa a punto
delle pratiche agronomi-
ch e .

Dal congresso emerge la
necessità di una migliore
coordinazione degli sforzi
dalla ricerca a livello euro-
peo e più in generale dei
Paesi occidentali che, in
contrapposizione con quan-
to è avvenuto e sta tuttora
avvenendo nei Paesi asiatici
e africani, ormai da alcuni
decenni non registrano né
sostanziali incrementi della
produttività né l’introduzio-
ne di innovazioni di partico-
lare rilievo. Promuovere e
coordinare maggiormente
la ricerca attraverso una
maggiore collaborazione tra
i numerosi istituti pubblici e
privati, come l’IRRI ha sem-
pre fatto per i Paesi asiatici,
sarebbe, invece, largamen-
te auspicabile per favorire
innovazione, produttività e
competitività a tutti i livelli
della filiera risicola.

t
L’adozione di approcci

di mitigazione
e adattamento

ai cambiamenti climatici
deve andare
di pari passo
con la pratica

di un’agricoltura
più sostenibile

BIANI F.LLI s.n.c.
COSTRUZIONI MECCANICHE ED AGRICOLE

Viale Forlanini, 40 - BALZOLA (AL)
Tel. 0142.80.41.55

Fax 0142.80.39.35 - biani@biani.it
www.biani.it

IMPIANTI ESSICCAZIONE, 
MOVIMENTAZIONE, 

PULITURA E STOCCAGGIO CEREALI
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GERMANIA Anche l’Ente Nazionale Risi all’importante Fiera di Colonia

Anuga 2023, in scena sostenibilità,
salubrità e versatilità del riso europeo
Davide Mantovani

Dal 7 all’11 ottobre scor-
so, grazie al progetto Su-
stainable EU Rice – D o n’t
Think Twice, assieme a Ca-
sa do Arroz – As s o c i a ç ã o
Interprofissional do Arroz
(CdA) e al Sindacato dei
Risicoltori di Francia e Fi-
liera (SRFF) abbiamo preso
parte all’edizione 2023 della
Fiera di Anuga a Colonia, in
Germania: uno dei principali
appuntamenti a livello glo-
bale per il settore food&be-
ve r a g e .

Obiettivo: “Crescita So-
s t e n i b i l e”. Al motto del tema
guida “Sustainable Gro-
w th ” questa edizione di
Anuga ha puntato i riflettori
soprattutto su temi quali la
sostenibilità e l’utilizzo con-
sapevole delle risorse.
Esperti di tutto il mondo
hanno presentato un incre-
dibile ventaglio di possibili
approcci, dall’o ttim izza zio-
ne delle catene di fornitura
alla produzione equosolida-
le di prodotti alimentari, a

dimostrazione del chiaro
impegno dell’industria ver-
so uno sviluppo sostenibile
e la gestione delle sfide
globali. Tematiche queste,
che collimano appieno con
il nostro programma trien-
nale che vede tra i suoi
punti di forza la sostenibilità
agronomica e ambientale,
la tracciabilità, la qualità e la
salubrità senza tralasciare il

prezioso contributo alla tu-
tela della biodiversità.

Quello di Anuga è un
evento tra i più grandi in
Europa: 10 saloni espositivi,
7.850 aziende provenienti
da 118 Paesi su una su-
per f ic ie  espos i t iva  d i
300.000 m². Numeri impor-
tanti, soprattutto se si pen-
sa che di queste aziende più
di 1.000 erano di provenien-

za italiana decretando l’It a-
lia come il Paese più pre-
sente all’edizione di que-
st’anno.

«Quando su settemila
espositori più di mille sono
italiani significa che il mon-
do ha fame e sete d’It alia»,
ha dichiarato il Ministro
d el l’Agricoltura, Sovranità
Alimentare e delle Foreste
Francesco Lollobrigida che

ha partecipato al taglio del
nast ro  accompagnato
dall’Ambasciatore d’Italia a
Berlino Armando Varricchio
e dal Console Generale
d’Italia a Colonia Luis Ca-
va l i e r i .

Un mondo che ha fame di
Italia a cui noi, con il nostro
progetto, non potevamo
non guardare. L’occasione è
stata utile anche per incon-
trare le tante aziende della
nostra filiera presenti con
un loro spazio più o meno
ampio e raccogliere impres-
sioni e percezioni sull’an-
damento del mercato.

Così, durante i cinque
giorni di apertura, presso il
nostro stand sono stati pre-
sentati gli obiettivi del pro-
gramma triennale, abbiamo

incontrato persone delle
più svariate nazionalità, ab-
biamo raccontato loro cosa
rende unico il riso japonica
made in Ue per diffondere
conoscenza sulla produzio-
ne risicola europea e per
rafforzare la consapevolez-
za del valore della risicol-
tura. Al fine di dimostrare
anche la sua versatilità in
cucina, abbiamo organizza-
to quotidianamente degli
show cooking durante i
quali sono state proposte,
nei cinque giorni di mani-
festazione, oltre 500 degu-
stazioni con ricette a base di
quattro diverse varietà di
riso: Carnaroli per l’It alia,
Carolino per il Portogallo e
Riz long rouge e Riz rond
per la Francia.

Un paio di im-
magini dello
stand allestito
alla Fiera Anu-
ga di Colonia
grazie al pro-
getto Sustai-
nable EU Rice
- Don’t Think
Twice a cui ha
p a rte c i p a to
come protago-
nista anche
l’Ente Nazio-
nale Risi

Tanti studenti a lezione di riso italiano
presso la Sala Didattica del Centro Ricerche
Davide Mantovani

Il Centro Ricerche sul Riso si conferma
anche per l’autunno appena passato un’au-
la di studio, conoscenza e scoperta del riso
italiano per gruppi di provenienza nazionale
e internazionale con età che spaziano dalle
scuole primarie locali a università e istituti di
ricerca provenienti anche d’oltreoceano.

Tra i tanti gruppi che sono passati vo-
gliamo raccontarvi di alcuni di questi at-
traverso qualche aneddoto e qualche foto
ricordo. Partiamo da quelli provenienti da
più distante: nel mese di ottobre abbiamo
ricevuto una delegazione di funzionari e
impiegati del settore Agricultural reserch &
extensione services del comune di Gyeon-
gsangnam-do della Corea del Sud.

Un gruppo molto curioso, affiatato e
interessato al quale, è stata presentata la
realtà risicola nazionale ed europea, le at-
tività del nostro Centro e la sala didattica
dove è stata condotta assieme ai presenti
una prova di resa.

Non sono mancati anche gruppi uni-
versitari: in ottobre abbiamo avuto l’oc-
casione di ospitare un gruppo di studenti
dell’Università degli studi di Brescia pro-
venienti dal corso di laurea in “Agronomia e
coltivazioni erbacee sostenibili”: i giovani,
accompagnati dal professor Luigi Mariani,
hanno potuto approfondire alcuni temi di
sostenibilità agronomica della coltivazione

del riso grazie a un intervento del nostro
responsabile dell’area Agronomia Marco
Ro m a n i .

All’interno del viaggio studio “Riso e
Past a” anche quest’anno abbiamo ospitato
gli studenti del secondo anno dell’U n i ve r -
sità di Scienze gastronomiche di Pollenzo.
Settanta studenti provenienti dall’U n i ve r -
sità di Slow Food hanno avuto la possibilità
di conoscere il riso italiano attraverso il
punto di vista autorevole dell’Ente Nazio-
nale Risi. La mattina ha visto il susseguirsi
di alcune lezioni frontali in aula magna:
all’inquadramento generale della coltiva-
zione del riso in Europa e in Italia è seguita
una lezione sulla qualità delle varietà col-
tivate nel nostro Paese e sulla loro unicità
dal punto di vista organolettico tenuta dal

r  e  s  p  o  n s  a  b  i  l  e
dell’area Ricerca

Filip Haxhari. Nel pomeriggio i giovani, divisi
in quattro gruppi, hanno visitato a turno i
luoghi chiave del Centro Ricerche. Dalle
molte domande emerse durante la giornata
si è evinto molto chiaramente l’interesse e
la partecipazione degli studenti coinvolti.

Non sono mancati anche gruppi più pic-
coli, sia d’età che di numero. Oltre alle tre
classi della scuola elementare di Moncucco
di Vernate (M), vogliamo ricordare e rin-
graziare il gruppetto della scuola primaria di
Valle Lomellina che gentilmente ci ha con-
cesso i diritti per pubblicare alcune loro foto
scattate durante la visita. I bambini nell’ar-
co della mattinata hanno svolto un labo-
ratorio sulla lavorazione
del riso in sala didattica,
visitato il fitotrone - una
macchina del tempo!
qualcuno ha sentenzia-
to - e la Banca del Ger-
moplasma. Dopo la
passeggiata tra i cor-
ridoi dei laboratori e la
scampagnata tra le ri-
saie non è mancato un
momento di riflessione
al cospetto della mo-
stra “Underwater far-
ming” allestita al se-
condo piano della no-
stra aula magna. Ai
bambini sono state
consegnate delle carto-

line e dei pennarelli ponendogli alcune
domande a partire da una foto scelta e
riflettere sull’importanza del riso nel nostro
- loro - territorio. Gli è stato chiesto, inoltre,
di pensare e scrivere cosa rappresentasse
per loro il riso. Successivamente in cerchio,
a gambe incrociate, i bambini assieme alle
loro maestre hanno letto a voce alta le loro
riflessioni. Un’attività semplice che si è
dimostrata molto formativa e costruttiva a
chiusura della loro giornata di visita; un
momento di auto-riflessione che vogliamo
invitare tutti noi a porci a margine delle
nostre giornate di lavoro: Cosa rappresenta
per te il riso?

A sinistra, la
foto di gruppo
della delega-
zione coreana
dopo la visita
alla Banca del
G e rm p l a s m a .
A destra, i
bambini di
quinta della
scuola di Valle
Lomellina po-
sano davanti
alla mietitreb-
bia

A sinistra, il grup-
po degli studenti
dell’università di
Pollenzo durante
la lezione in aula
magna tenuta dal
re s p o n s a b i l e
dell’area Ricerca
Filip Haxhari.
A destra, i bambi-
ni di quinta della
scuola di Valle Lo-
mellinadurante la
prova di resa in
Sala Didattica

v
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CASTELLO D’AGOGNA Protagonisti l’Accademia Italiana della Cucina e il Re dell’Oca Gioachino Palestro

Cena Ecumenica al Centro Ricerche sul Riso
Il tema scelto dall’AIC per festeggiare i suoi 70 anni di fondazione era “il riso, il mais e gli altri cereali”
Cinzia Simonelli

Giovedì 19 ottobre il
Centro Ricerche sul Riso
ha ospitato l’evento an-
nuale dell’Accademia Ita-
liana della Cucina: la Cena
Ecumenica 2023. Si tratta
di un evento corale e con-
diviso dalle Delegazioni di
tutto il mondo che il terzo
giovedì di ottobre si ritro-
vano nelle diverse location
stabilite per celebrare il
tema annuale scelto, in
questo caso, “il riso, il
mais e gli altri cereali”.
Quest’anno si festeggia un
traguardo importante, i 70
anni di questa organizza-
zione fondata da Orio Ver-
gani nel 1953.

I delegati e gli ospiti
sono stati accolti nell’Au l a
Magna del Centro Ricer-
che dove il presidente della
Delegazione dell’AIC Mila-
no-Brera, Nicola Rivani, ha
aperto la serata, seguito
dall’introduzione del diret-
tore dell’Ente Nazionale
Risi, Roberto Magnaghi. Il
filmato Ricelands ha per-
messo agli ospiti di im-
mergersi nell’a t m o s fe r a
delle risaie e di apprezzare
le tante varietà italiane di
riso, prima di toccarle con
mano nei diversi Diparti-

menti del Centro.
In sala didattica, sotto la

guida del responsabile del-
la Comunicazione, Davide
Mantovani, si è parlato di
lavorazione del riso, di resa
alla lavorazione e di come
siano accurati i controlli
prima che il prodotto finito
arrivi sulle nostre tavole. È
stato ammirato il Kitchen
Lab che ha ospitato e con-
tinuerà a farlo, importanti
confronti culinari a colpi di
sfide di risotti.

I delegati hanno, quindi,
proseguito la visita nei la-
boratori di Chimica Mer-
ceologia e Biologia Mo-
lecolare accompagnati dal-
la Responsabile Cinzia Si-

monelli che ha avuto modo
di illustrare alcune impor-
tanti analisi di caratteriz-
zazione del riso: le bio-
metrie, che permettono di
effettuare una classifica-
zione dei diversi chicchi; la
consistenza e la collosità,
importanti per la definizio-
ne del comportamento in
cottura delle diverse va-
riet à.

Parlando di controllo
qualità, Aldo Carnia ha
spiegato quali siano i difetti
da valutare per capire se e
quando un riso è idoneo a
essere commercializzato e
a come sia complicato tal-
volta discernere tra le di-
verse varietà, tanto da do-

ver ricorrere alle analisi di
identificazione varietale
genetica.

Interessante è stata la
lezione svolta dal respon-
sabile del settore di Agro-

nomia, Marco Romani, che
ha spiegato le attività prin-
cipali del dipartimento e le
pratiche colturali per poter
ottenere una produzione di
riso al top sia a livello qua-
litativo che di produttività.
Filip Haxhari, dirigente del
dipartimento di Migliora-
mento Genetico, ha stu-
pito tutti i presenti con la
visita alla banca del ger-
moplasma, vero tesoro in
ambito risiero, con le sue
oltre 1.700 cultivar, perfet-
tamente catalogate e man-
tenute.

Dopo l’intenso momen-
to formativo, la serata è
proseguita con la Cena
Ecumenica curata dal “re
dell’oca”, Gioachino Pale-
stro, che con il suo staff de
“La Corte dell’O ca” di
Mortara ha saputo onorare
al meglio il connubio riso e
oca, accompagnando il tut-
to da perfetti abbinamenti
con vini selezionati. L’o r-
ganizzatrice, Vera Dini
d’Arezzo, ha raccontato ai
presenti, con un vero e
proprio viaggio nella storia,
come sia nata la risicoltura
e in particolare l’iscrizione,
la coltivazione e l’evo l u-
zione fino ad arrivare a oggi
della varietà Carnaroli, pro-
tagonista della serata.

L’Accademia persegue i suoi obiettivi associativi
attraverso l’attività delle Delegazioni e Legazioni che
attualmente sono, in Italia, 225 Delegazioni e 1 Le-
gazione e, all'estero, 70 Delegazioni e 24 Legazioni,
con più di 7.500 associati. Le Delegazioni e Legazioni
organizzano numerose iniziative - convegni, pubbli-
cazioni e ricerche storiche - rivolte alla tutela e alla
valorizzazione della cucina italiana. Lo studio e la ricerca
che l’Accademia svolge su tutto ciò che riguarda la
Civiltà della Tavola passano anche attraverso un’intensa
attività conviviale, che costituisce occasione d’incontro
e di fervido scambio d’idee tra gli Accademici.

L’Accademia Italiana della Cucina

Un paio di immagini della Cena Ecumenica dell’Accademia Italiana
della Cucina svoltasi al Centro Ricerche sul Riso di Castello d’Ago g n a

v
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L’autonomia strategica
agroalimentare europea
e il vertice di Granada.

Si è concluso lo scorso 6 ot-
tobre, il Vertice europeo di Gra-
nada. Sebbene l’attenzione sia
ancora catalizzata sui temi
dell’immigrazione e della difesa
dell’Ucraina in guerra, due ulte-
riori elementi chiave emergono
dalle conclusioni della riunione
informale: l’autonomia strategica
dell’Unione europea e l’allarga-
mento ad Est.

Le riflessioni sull’allargamento
arrivano in prossimità del prean-
nunciato pacchetto che la Com-
missione Europea presenterà al
Consiglio, tracciando una road-
map sempre più concreta di
u n’estensione geostrategica del
Vecchio Continente.

I Paesi candidati all’allargamen-
to sarebbero beneficiari attivi de-

gli stanziamenti europei e il set-
tore agricolo, alle attuali condi-
zioni, rischierebbe una riduzione
del 20% dei trasferimenti agli
attuali Stati membri.

N el l’ottica dell’al la rg am en to ,
l’unica autonomia strategica su
cui l’Unione europea dovrebbe
consolidare la propria presenza
internazionale resta quella agroa-
limentare, strettamente correlata
al potenziale produttivo e alla
competitività delle imprese del
settore primario.

Per queste ragioni le istituzioni
europee dovrebbero volgere il lo-
ro sguardo anche al di là degli
interessi contingenti delle singole
nazioni, imbastendo un program-
ma di investimenti e finanziamen-
ti di lungo periodo.

Fondo per l’innovazione in
agricoltura – Decreto Masaf.

È stato pubblicato il 13 ottobre
scorso, sulla Gazzetta Ufficiale n.
240, il decreto Masaf che sta-
bilisce criteri e modalità per la
concessione delle agevolazioni
previste dal fondo per l’i n n ova -
zione.

Al fondo sono stati destinati 75
milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023, 2024 e 2025: si tratta
di un contributo concedibile a
fondo perduto per le aziende agri-
cole, variabile in funzione dell’im-
porto ammissibile che va da un
minimo del 45% a un massimo
del 75%.

Lo scopo del fondo è quello di
sostenere la realizzazione e lo
sviluppo di progetti di innovazione
finalizzati all’incremento della pro-
duttività nei settori dell’agricol-
tura, della pesca e dell’acqua-
coltura. Il soggetto gestore dell’in-
tervento sarà Ismea.

Il contributo sarà di sostegno
alle aziende che concorreranno
nella diffusione delle migliori tec-
nologie per la gestione digitale
dell’impresa, all’utilizzo di solu-
zioni robotiche, di sensoristica,
piattaforme e infrastrutture 4.0 il
cui fine è il risparmio delle risorse
idriche e la riduzione dell’impiego
di sostanze chimiche.

Fotovoltaico: prosegue la
definizione del Decreto

Si è tenuta il 27 settembre
scorso una riunione della Com-
missione interregionale Politiche
Agricole, in seduta straordinaria
congiunta con la Commissione
interregionale Ambiente, Energia

e sostenibilità per la materia
“energia”.

Le novità riguardano la defi-
nizione delle aree agricole non
idonee (art. 7) e idonee (art. 8) al
fotovolt aico.

Le zone classificate come STG,
DOC, DOCG, produzioni biologi-
che e produzioni tradizionali si
aggiungerebbero alle zone clas-
sificate come DOP e IGP, come
idonee solo ai fini dell’inst alla-
zione di impianti agrivoltaici.

U n’altra novità è l’estensione
anche all’agrivoltaico, nell’occu-
pazione del suolo agricolo nella
disponibilità del soggetto che rea-
lizza l’intervento, attualmente ipo-
tizzato solo per il fotovoltaico.

Quanto è importante tra-
mandare alle nuove gene-
razioni la cultura del riso?
Tanto, tantissimo: altrimen-
ti c’è il rischio che un mon-
do di tradizioni, di valori, di
saperi, ma anche di pro-
gresso e crescita econo-
mica per migliaia di fami-
glie, vada perduto. Un mon-
do che l’Ente Nazionale Risi
è chiamato a tutelare e con-

servare. Sono queste le ra-
gioni che l’hanno spinto,
negli scorsi anni, a studiare
e a dar vita presso il Centro
Ricerche sul Riso di Ca-
stello d’Agogna a quella che
oggi viene chiamata “Sala
didattica del riso italiano”.
Come scrivevamo su que-
ste pagine il giorno dopo
l’inaugurazione dell’o tt o b r e
2021, è uno strumento in

più per portare avanti lo
scopo per cui l’Ente Na-
zionale Risi era stato isti-
tuito con Regio Decreto il 2
ottobre 1931: aiutare chi
opera nella filiera risicola.

Sulle pagine del Calen-
dario 2024, mese per me-
se, verrà valorizzata e fatta
conoscere con le immagini
che la illustrano.

Si tratta di un ambiente

dove i visitatori vengono
accolti e accompagnati in
un viaggio alla scoperta del
riso coltivato nel nostro
Paese, rendendo in parti-
colare i giovani e, in ge-
nerale, i consumatori mag-
giormente consapevoli di
quello che si mangia. Il tutto
fondendo la tradizione della
risicoltura italiana con le più
moderne tecniche costrut-

tive e di comunicazione di-
git ale.

All’interno della sala si
trovano diverse aree didat-
tiche: l’Educational LAB,
dedicata alla didattica e
all’apprendimento; la Farm
LAB dove si illustrano le
varie fasi della lavorazione
del riso; la Media LAB dove,
con l’utilizzo di visori, il vi-
sitatore potrà sperimentare

l’esperienza di mettere i
piedi nella risaia; e la Kit-
chen LAB, una grande cu-
cina allestita al piano su-
periore della sala, per mo-
strare ai visitatori come si
utilizza il riso in cucina e,
attraverso show cooking,
insegnare a gruppi di in-
teressati come si prepara-
no ottimi risotti e piatti a
base di riso italiano.

Bloc notes
di Fabrizio Filiberti

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro

Telefono 0533 713092 
E-mail sez.ferrara@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895

 E-mail
 

sez.novara@enterisi.it
Orari

 
Lun-Ven:

 
8,30-12,30

 
 

14,00-16,30
Servizi

 
Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651
E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14
Città 13100 Vercelli
Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail sez.vercelli@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Via Nazario Sauro, 9

Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna

Telefono 0384 2560204
Fax 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3

Città 27036 Mortara 
E-mail rese.mortara@enterisi.it

Orari Venerdì 8,30-12,30

Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei , 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641

 E-mail uff.oristano@enterisi.it

Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
 13,30-16,30

Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

  320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

334 10 81 516 Alice Sinetti Pavia

320 43 25 361 Bruna Marcato  Mortara

  

  

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani

 

Isola della Scala

320 43 25 365

 

Sandro Stara

 

Oristano

335 81 24 400

 

Umberto Rolla

 

Novara

320 43 25 368

 

Franco Sciorati Pavia

337 10 40 449 Andrea Ricciardelli Vercelli

334 10 48 968 Stefano Leonardi Codigoro

www.enterisi.it

IN ALLEGATO Con questo numero de “Il Risicoltore”, la nuova edizione che valorizza l’importante realtà di Castello d’Ag og na

Il calendario 2024 racconta la Sala didattica
Le immagini presentano gli ambienti in cui si svolge l’attività di formazione per i visitatori

Alcune delle immagini della Sala didattica scelte per illustrare il
Calendario 2024 dell’Ente Nazionale Risi

v
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Siamo ai castelli romani,
nell’area dei colli Albani,
precisamente ad Ariccia,
una delle località più co-
n o s c i u t e  e  p o p o l a r i
dell’area.

In questo comune di
neppure ventimila anime,
Sara Scarsella e Matteo
Compagnucci hanno scom-
messo sull’apertura del lo-
ro primo ristorante, Sintesi.
Era il 4 marzo 2020. Dopo
pochi giorni avrebbero chiu-
so per la pandemia. Da lì, le
alterne riaper-
ture e chiusu-
re che hanno
vessato tutte
le strutture ri-
cettive. Tutta-
v ia  Sara  e
Matteo non
hanno molla-
to e confer-
mano di aver
usato il deli-
very per co-
minciare a farsi conoscere,
in poche parole, dicono:
«per far capire chi erava-
mo». Poi, nel 2022, la piena
ripresa, coronata a fine no-
vembre dal riconoscimento
della Stella. Sara è così
l’unica chef donna ad en-
trare nella selezione Miche-
lin del 2023. Oggi la brigata
è composta, oltre che da
Sara e Matteo, da Carla, la
sorella di Sara, sommelier e
addetta alla sala e da altri

collaboratori in cucina e in
sala che vengono formati
con la speranza che con-
tinuino a lavorare al Sintesi
con passione e tenacia.

La stella un’emozione
da colpo al cuore?, chie-
diamo a Sara

«Sicuramente una gran-
de emozione. Tuttavia an-
che il rammarico di essermi
trovata unica donna chef
sul palco al momento della
premiazione. Non è un bel

m es sa gg io :
le donne in
cucina, anzi-
ché aumenta-
re sono sem-
pre meno».

Forse per-
ché il lavoro
della chef in
cucina è fa-
ticoso?

« Q u  e s t o
può essere un motivo, ma
credo che ve ne siamo mol-
ti altri tra i quali quello di
non poter sempre conci-
liare la famiglia e la pre-
senza di figli con un lavoro
impegnativo che ti assorbe
completamente. Lo dico
con cognizione di causa,
perché io oggi non potrei
far altro che stare in cucina;
e anche nel resto del tem-
po, il mio lavoro di chef è in
cima ai miei pensieri».

C
hi

 è

Sara Scarsella (classe ’92) ro-
mana, diplomata all’Alma di Par-
ma, ha alle spalle, pur giovanis-
sima, una formazione di eccel-
lenza: come stagista da Caino,
poi a Milano Expo 2015 dove
scopre nuove culture e cucine,
poi ancora a Oxford (la sua prima
esperienza all’estero) dove lavo-
ra come sous-chef. È poi la volta
di Copenaghen, prima al Noma,
poi al Geranium. In quest’ultimo
ristorante capisce cosa significhi
per uno chef la cura dell’estetica
e del dettaglio. Ultima esperien-

za, prima di ritornare in Italia, è a
Sydney al Rockpool di Neil Perry.
A maggio 2022 vince la finale
nazionale di Emergente Chef, ini-
ziativa siglata Luigi Cremona/ Wi-
t aly.

Al Sintesi, in cucina, accanto a
Sara, ecco Matteo Compagnucci
(classe ’93), marchigiano, cuoco
e pasticciere, diplomato presso
l’Istituto Alberghiero di Cingoli
(MC). Stagista da Caino per tre
anni, parte poi per l’I n g h i l t e rr a
dove lavora come capo-partita al
ristorante Oxford Kitchen. Si spo-

sta a Copenaghen, prima come
stagista al Noma, poi come
sous-chef al Brace. Al termine
dell’esperienza scandinava si tra-
sferisce a Sydney e lavora presso
il Bennelong nella famosa Opera
House. Nell’ultimo periodo au-
straliano trova occupazione al Fi-
sh Butchery di Josh Niland dove
acquisisce una grande esperien-
za nel lavorare ed esaltare le pie-
tanze a base di pesce.

A novembre 2022 la Guida Mi-
chelin 2023 consegna la prima
stella al ristorante Sintesi.

.

Risotto affumicato, battuto di pecora e
polvere di alloro

Ingredienti per 2 persone
80 g Riso Carnaroli, burro acido qb, Parmigiano

24 mesi qb, grasso di pecora affumicato qb,
brodo vegetale, carne di pecora, polvere di alloro,
sale e olio.

Per il burro acido: 4 cipolle bianche, 250 ml
vino bianco, 250 g burro, 110 ml aceto di vino.

P re p a r a z i o n e
Tagliare le cipolle finemente e metterle in

casseruola, aggiungere l’aceto e il vino bianco e
far ridurre. Una volta ridotto della metà, filtrare.
Mettere il liquido ottenuto in planetaria con il
burro e montare fino a ottenere un composto
cremoso.

Per il grasso di pecora affumicato.
Sciogliere il grasso di pecora in una cas-

seruola; una volta sciolto affumicarlo con un
pezzo di carbone rovente, chiudere con un co-
perchio e lasciare affumicare. Una volta freddo
togliere il pezzo di carbone e montare in pla-
netaria con una frusta.

Per il disco di pecora.
Macinare la pecora nella macchina macina

carne, condire con olio, sale e pepe. Fare dei
dischi con l’aiuto di un coppapasta e pesare 20 g
di crudo di pecora per ogni disco. Una volta
ottenuti i dischi, metterli in congelatore.

Per la polvere di alloro.
Essiccare in forno una trentina di foglie di

alloro; una volta secche, frullare nel bimby al
massimo della potenza fino a ottenere una pol-
ve r e .

Per il risotto.
Tostare il riso in un pentolino; una volta tostato

cominciare la cottura aggiungendo il brodo ve-
getale e cuocere per 11 minuti. Una volta cotto,
mantecare con il burro acido montato, il grasso di
pecora affumicato montato e il parmigiano.

Servire in una fondina, mettere sopra il disco di
pecora congelato e lasciare sciogliere sul piatto;
infine, guarnire con polvere di alloro e servire.

La naturalezza con cui
parla e con cui racconta il
progetto comune con il
compagno di vita Matteo
Compagnucci, anch’e gl i
chef e con il quale ha aperto
e conduce il locale, sono la
altrettanto naturale spiega-
zione del perché il risto-
rante si chiami Sintesi: la
cucina è per loro il linguag-
gio che racchiude in sé l’e s-
senza, la storia e la struttura
di quel territorio e raccon-
tano come l’approdo ad
Ariccia sia avvenuto per
una precisa scelta dopo
esperienze, viaggi, in Italia
e all’estero e tanto studio e
passione. La filosofia di Sa-
ra e Matteo, in una parola, è
la sintesi di tutto ciò che
riporta al vero gusto e lo fa
risaltare con l’uso di ma-
terie prime locali e nel ri-
spetto del clima, dell’uomo
e della natura che ci cir-
condano. E aggiunge: apri-
re Sintesi è stata la mo-
tivazione per cui, dopo tan-
to lavoro all’estero, siano
rientrati in Italia.

Come si coniugano la
sua cucina con quella di
Matteo, pur dando per
scontata la forte forma-
zione comune ad Alma e
all’e s te ro ?

«Sarò ripetitiva - spiega
Sara - ma è proprio la sin-
tesi dei nostri studi e della
nostra formazione in Italia e
all’estero a dar vita alle
proposte che realizziamo e
che proponiamo nel menu
del nostro ristorante. A chi

siede ai nostri tavoli non
interessa riconoscere la
mano femminile o maschi-
le. E la soddisfazione dei
clienti e il loro frequente
ritorno al Sintesi ci dimo-
strano che siamo sulla giu-
sta strada. Per me cucinare
è davvero un grande atto di
amore, direi una vera ne-
cessit à».

A proposito di clienti,
che tipo di avventori ar-
riva a Sintesi?

Una clientela molto varia:
giovani, meno giovani, cop-
pie, gruppi di amici. Ar-
rivano dai comuni vicini, da
Roma. Molti sono anche
stranieri che visitano l’area
dei colli Albani in occasione
di tour guidati. Tutti, co-
munque, apprezzano molto
i nostri risotti».

Avete un piccolo orto
che in parte soddisfa il
fabbisogno del locale. Ma
ora parliamo di un altro
prodotto di eccellenza, il
riso. Che ricordo ha del
riso assaggiato da bam-
bina?

«La mia famiglia non ha
mai avuto molta dimesti-
chezza con il riso e tan-
tomeno con il risotto. Ri-
cordo che ho imparato a
conoscere, lavorare il riso, a
fare un risotto a regola d’a r-
te e a distinguere le diverse
varietà del prodotto ad Al-
ma. Successivamente, nel
2015, in occasione dello
stage a EXPO, posso dire di
aver acquisito davvero la

complet a  padronanza
nell’esecuzione del risotto
e ho imparato anche i se-
greti per fare una buona
tostatura, per lavorarlo
all’onda, per mantecarlo».

A proposito di tosta-
tu ra . . .

«Tosto il riso a secco.
Quando comincia a cantare
(sfrigolare), aggiungo un
bicchiere di vino o anche
solo acqua, a seconda del
risotto che voglio eseguire.
È il caso del risotto che
viene proposto su questa
pagina. Un risotto talmente
ricco e complesso che ne-
cessita di una semplice to-
statura con acqua in modo
da tenere il riso il più neutro
possibile perché possa re-
cepire l’aggiunta del grasso
di pecora e la mantecatura
con il burro acido».

Che varietà usate?
«Esclusivamente e rigo-

rosamente la varietà Car-
naroli», dice Sara, speci-
ficando di non usare le va-
rietà colorate e di usare il
Carnaroli sia per i risotti del
menu degustazione che
per quelli inseriti in carta.

Come definireste la vo-
stra cucina?

«Cerchiamo di star lon-
tano dalle definizioni. La
nostra cucina è il frutto di
tanto lavoro e tante espe-
rienze: da quella nordica
abbiamo imparato la cura
del dettaglio, le tecniche di
conservazione, quelle di

trasformazione, l’uso delle
erbe. Le radici italiane, gli
studi e gli stage in Italia ci
hanno poi permesso di mo-
dulare la tecnica con quel
tocco di creatività e inno-
vazione che viene coniu-
gato nelle proposte che ar-
rivano sulle tavole dei nostri
c l i e n t i ».

Si può far di più a livello
nazionale per spingere
ulteriormente la cultura e
la promozione del risotto
anche all’e s te ro ?

«Crediamo che negli ul-
timi anni si siano fatti molti
passi avanti. Un tempo non
era facile trovare anche nei
ristoranti italiani all’estero
la cura che oggi, all’o p p o-
sto, viene riservata alla pro-
posta e alla promozione del
risotto. Oggi la cultura di
tale piatto è più diffusa e
possiamo dire che è più
famigliare anche tra gli stra-
nieri, soprattutto tra quelli
che arrivano in Italia per
lavoro o turismo».

Sara e Matteo parlano
con cognizione di causa: il
loro risotto affumicato con
battuto di pecora e polvere
di alloro è non solo richie-
stissimo. Da due anni non
riescono a toglierlo dalla
carta. Sarà per la comples-
sità del piatto, oltre che
ovviamente per il gusto,
sarà perché lo si può as-
saporare all’interno del lo-
cale in caso di temperature
più rigide o all’e st e r no ,
quando magari, si presenta
il fenomeno detto stau, con
la riduzione del vapore ac-
queo nelle nuvole man ma-
no che il terreno si alza, un
fenomeno che coinvolge
anche Ariccia, che è di-
scretamente piovosa e bat-
tuta da venti di scirocco,
libeccio e ponentino. Sarà
perché Sara e Matteo han-
no saputo conquistare il
cuore dei loro clienti, dopo
essere stati conquistati a
loro volta dal paesaggio dei
colli Albani. Su quei colli,
infatti, pensano a un pro-
getto futuro che dovrebbe
tradursi - spiega Matteo - in
una struttura più grande,
immersa nel verde, dotata
di un orto più grande con
qualche disponibilità recet-
tiva per il pernottamento.
Incrociamo le dita per loro.

L’INTERVISTA Sara Scarsella e Matteo Compagnucci guidano il ristorante Sintesi di Ariccia, una Stella Michelin

Una cucina frutto di lavoro ed esperienze
Usano esclusivamente il Carnaroli, sia per i risotti del menu degustazione che per quelli inseriti in carta

t
«La Stella Michelin?

Una grande emozione.
Tuttavia anche il

rammarico di essermi
trovata unica donna chef

sul palco al momento
della premiazione»

La ricetta

v



LO STATO DEL RISO12 DICEMBRE 2023

RICE OUTLOOK/1 Produzione 2023/24 pressoché invariata rispetto al mese scorso, con una previsione di 518,1 milioni di tonnellate

Gravi conseguenze per le restrizioni indiane
Il commercio globale di riso è previsto al di sotto del 2022 sia nella campagna 2023 che in quella successiva

Le restrizioni alle espor-
tazioni dell’India causeran-
no turbolenze per almeno
due annate, riducendo gli
scambi di riso per il 2023 e il
2024. Lo afferma l’ultimo
rapporto sulle prospettive
del mercato risicolo del Di-
partimento dell’Ag r ic ol tur a
statunitense (Usda), nono-
stante una revisione al rialzo
delle stime.

Le previsioni commercia-
li globali per gli anni solari
2023 e 2024 sono state au-
mentate questo mese, con
prospettive di esportazioni
per il 2024 aumentate per
Cambogia, Cina, Stati Uniti
e Vietnam. Il rafforzamento
delle previsioni sugli scambi
commerciali per entrambi
gli anni è dovuto principal-
mente all'aumento delle
previsioni di importazione
per l'Indonesia, che nei me-
si scorsi ha annunciato una
campagna  d i  acqu is t i
straordinaria per rimpingua-
re le scorte in caso di im-
patto molto forte di El Ni-
ño.

Nonostante le revisioni al
rialzo di questo mese, il
commercio globale di riso
sia nel 2023 che nel 2024 è
previsto al di sotto del 2022,

soprattutto a causa delle re-
strizioni all'esportazione da
parte del primo esportato-
re, l'India, che hanno ridotto
le forniture globali esporta-
bili e aumentato i prezzi dal-
l'estate scorsa. Il commer-
cio globale di riso nell'anno
solare 2024 è previsto a
52,5 milioni di tonnellate
(base lavorata), con un au-
mento di 405.000 tonnel-
late rispetto alla previsione
precedente, ma con un calo
di 1,3 milioni di tonnellate
rispetto alla previsione rivi-

sta dell'anno scorso, di 53,8
milioni di tonnellate.

Il commercio globale di
riso nel 2023 è in aumento
di 700.000 tonnellate ri-
spetto alla previsione di set-
tembre, ma è inferiore del
4% rispetto all'anno prima.

Nel mercato globale del
riso, le stime sulla produ-
zione 2023/24 sono rimaste
pressoché invariate rispetto
al mese scorso, con una
previsione record di 518,1
milioni di tonnellate, poiché
le revisioni al rialzo per la

Colombia e la Corea del
Nord sono state quasi com-
pletamente compensate
dalle riduzioni per Giappo-
ne, Argentina e Stati Uniti.

Le forniture totali di riso a
l i v e l l o  m o n d i a l e  n e l
2023/24, pari a 691 milioni
di tonnellate, sono aumen-
tate di 676.000 tonnellate
rispetto alla precedente sti-
ma, soprattutto a causa di
un maggiore stock di riporto
da parte dell'Indonesia,
mentre le forniture totali a
livello mondiale si sono con-

RICE OUTLOOK/2 Ci si attende una produzione superiore ai 10 milioni di tonnellate. 1,15 milioni di ettari la superficie totale seminata

Usa, previsioni in leggero calo, ma raccolto da record
Il Dipartimento dell’Ag r i c ol tu r a

statunitense (Usda) ha abbassato
lievemente le previsioni del rac-
colto di riso americano 2023/24,
ma la campagna in corso dovrebbe
comunque far segnare un balzo
della produzione del 37,5% rispetto
alla precedente. Le stime sono sta-
te abbassate di meno di 20mila
tonnellate a poco più di 10 milioni
totali, con un aumento di 2,7 milioni
di tonnellate rispetto all'anno pre-
cedente e il maggiore volume di
produzione dal 2020/21. La leggera
revisione al ribasso di questo mese
è dovuta a una riduzione della resa
prevista, che comunque è in au-
mento del 5% rispetto all'anno pre-
cedente e la più alta mai registrata.
Le previsioni di resa sono state
leggermente abbassate in Califor-
nia e Missouri, ma aumentate, sep-
pur di poco, in Mississippi.

La superficie totale seminata ri-
mane prevista a 1,15 milioni di et-
tari, con un aumento del 31% ri-
spetto all'anno precedente. Si pre-
vede che la superficie seminata a
riso sia maggiore rispetto all'anno
prima in tutti gli Stati a eccezione
del Texas, dove le restrizioni idriche
hanno ridotto le coltivazioni nella
parte occidentale di Houston, men-
tre le piogge eccessive hanno ri-
dotto le coltivazioni in misura mi-

nore nella parte orientale. L'Arkan-
sas ha registrato l'aumento più
consistente delle superfici semi-
nate nel 2023/24, seguito dalla Ca-
lifornia. Si stima che le rese saranno
superiori a quelle dell'anno prima in
tutti gli Stati segnalati, a eccezione
del Missouri, dove si prevede un
leggero calo della resa media. Per il
Texas, invece, si prevede una resa
record. La produzione nel 2023/24
è calcolata superiore a quella del-
l'anno precedente in tutti gli Stati.

Per classe, la stima della pro-
duzione statunitense di varietà a
grana lunga per il 2023/24 è stata
abbassata di 13.600 tonnellate.
L’output comunque supererà i 6,9
milioni di tonnellate, una crescita
del 19% rispetto all'anno prece-
dente. La maggior parte dell'au-
mento previsto per queste varietà
è dovuta all'espansione delle su-
perfici, soprattutto nel Delta, de-
terminata dai prezzi elevati del riso
al momento della semina, a un
certo calo dei prezzi dei fattori di
produzione rispetto ai livelli estre-
mamente elevati dell'anno prece-
dente e a condizioni climatiche ge-
neralmente favorevoli all'inizio della
stagione in gran parte del Sud.

La produzione combinata a gra-
na media e tonda è prevista oltre i 3
milioni di tonnellate, in lieve calo

rispetto alla precedente stima, ma
più che raddoppiata (+111%) rispet-
to all'anno prima e la più alta dal
2011/12. L'aumento sostanziale
della produzione statunitense di
queste varietà è dovuto principal-
mente alla forte ripresa delle su-
perfici a riso in California, dove di
solito si producono più di due terzi
del raccolto statunitense a grana
media e tonda, dopo due anni di
grave siccità. Anche nel Sud le se-
mine sono aumentate, con l'Ar-
kansas che ha registrato la mag-
giore espansione.

In tutti gli Stati meridionali, a
eccezione del Texas, il raccolto è
anticipato, circostanza che favori-
sce in genere rese più elevate. Più a
rilento le operazioni in California,
dove il ritmo di raccolta è inferiore
sia all'anno scorso che alla media
quinquennale dello Stato.

.

Le esportazioni statunitensi sono in crescita
Le esportazioni di riso negli Stati Uniti sono

previste per il 2023/24 a 3,9 milioni di tonnellate
con un aumento di oltre 45mila tonnellate
rispetto alla precedente stima e di poco meno di
un milione di tonnellate sull'anno prima. Il riso a
grana lunga rappresenta la totalità della re-
visione al rialzo da un mese all'altro.

L'aumento delle esportazioni su base annua
si basa su forniture più consistenti e sulle
aspettative di prezzi più competitivi. Sono le
condizioni per espandere le vendite in America
Latina, dove si trovano i principali mercati di

sbocco del riso a grana lunga americano.
Revisione al rialzo anche per le vendite di riso

non lavorato in Messico e in America Centrale,
più forti del previsto fino alla fine di set-
tembre.

Le esportazioni di riso a grana lunga sono
previste a 2,7 milioni di tonnellate, con un
incremento di oltre il 18% rispetto all'anno
precedente. Le esportazioni combinate di pro-
dotto a grana media e tonda rimangono stimate
a 1,2 milioni di tonnellate, quasi 600mila in più
del livello insolitamente basso del 2022/23.

tratte per il secondo anno
consecutivo. L'uso dome-
stico e residuale globale nel
2023/24 è previsto a un li-
vello record di 523,5 milioni
di tonnellate, con un au-
mento di 806.000 tonnel-
late rispetto alla previsione
precedente, con l'Indone-
sia che rappresenta l'incre-
mento maggiore. Le scorte
finali globali nel 2023/24 so-
no stimate a 167,5 milioni di
tonnellate, 130.000 tonnel-
late in meno rispetto alla
precedente previsione e 5,4

milioni di tonnellate in meno
rispetto all'anno prima, con
la Cina che rappresenta la
maggior parte della revisio-
ne al ribasso di questo me-
se (-600.000 tonnellate a
104,5 milioni, con un calo di
2,1 milioni di tonnellate ri-
spetto all'anno scorso).

Le scorte finali dovreb-
bero diminuire nel 2023/24
anche in Bangladesh, India,
Nigeria, Thailandia e Viet-
nam. Si tratta delle scorte
finali globali più basse dal
2 017 / 18 .
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ASIA Vietnam e Thailandia saranno i due principali fornitori. Preoccupa l’impatto che potrà avere El Niño

L’Indonesia ha bisogno di 1,5 milioni di tonnellate
di riso. Il programma di importazioni straordinario

Vietnam e Thailandia sa-
ranno i due principali for-
nitori di riso per il prossimo
acquisto di 1,5 milioni di
tonnellate di riso da parte
dell'Indonesia. Il program-
ma di importazioni straor-
dinario è stato annunciato
nelle scorse settimane da
Jakarta per riempire i ma-
gazzini in via cautelativa, a
fronte di una produzione
interna che diminuisce e un
impatto di El Niño che
preoccupa.

Secondo gli ultimi dati
dell’ufficio statistico di Ja-
karta, la produzione di riso

dell'Indonesia per il 2023
dovrebbe raggiungere i
30,9 milioni di tonnellate,
con un calo del 2,05% ri-
spetto ai 31,54 milioni di
tonnellate dello scorso an-
no. La previsione si basa
sui dati di produzione di
agosto e sulle stime dei
raccolti da settembre a di-
cembre.

Il Ministro dell'Agricoltu-
ra indonesiano ad interim
Arief Prasetyo Adi ha con-
fermato l'informazione alla
stampa indonesiana dopo
l'annuncio del presidente
indonesiano Joko Widodo,

che il Paese avrebbe avuto
bisogno di altri 1,5 milioni di
tonnellate di riso per le sue
riserve nazionali da qui alla
fine dell'anno, oltre ai due
milioni di tonnellate di riso
importati dall'inizio dell'an-
no fino ad ora.

Tutte le licenze neces-
sarie per l'importazione so-
no state rilasciate dalle au-
torità competenti e l'im-
portazione è in corso. Per
«sfruttare al meglio questa
opportunità – raccomanda il
ministero del Commercio
di Hanoi – gli esportatori di
riso vietnamiti devono pre-

stare attenzione alle indi-
cazioni delle autorità sul-
l'esportazione di riso nel
mercato indonesiano».

Di conseguenza, gli ope-
ratori commerciali che
esportano riso «dovrebbe-
ro monitorare attivamente
la situazione del mercato,
valutando appieno le op-
portunità e i rischi per svi-
luppare le transazioni e do-
vrebbero firmare contratti
adeguati, garantendo l'ef-
ficienza delle esportazioni e
contribuendo al consumo
di tutti i prodotti a base di
riso a prezzi vantaggiosi».

La Cambogia si sta preparando
a rafforzare le esportazioni di riso
aromatico verso i Paesi del Medio
Oriente in risposta all'aumento
della domanda nella regione. L’ha
dichiarato la Cambodia Rice Fe-
deration (Crf), l'organismo di ver-
tice dell'industria del riso del Re-
gno. Il presidente della Crf, Chan
Sokheang, ha incontrato Amin Mi-
rabdolbaghi, presidente e ammi-
nistratore delegato della Muller
Commodities General Trading
Ltd, azienda interessata a impor-
tare riso aromatico made in Cam-

bogia nei Paesi arabi, che «già ne
importano circa 500.000-600.000
tonnellate all'anno», ha dichiarato
Chan.

Sebbene non siano stati rag-
giunti accordi formali, le parti
«stanno esplorando attivamente
la logistica e le procedure di espor-
tazione», ha fatto sapere la Crf.

Oltre all'espansione in Medio
Oriente, la Cambogia sta proget-
tando attivamente di esportare ri-
so aromatico e biologico anche
nell'Unione europea e, soprattut-
to, negli Stati Uniti.

Cambogia punta sull’a ro m a t i c o L'India consentirà una limitata esportazione di riso non basmati
L'India consentirà l'esporta-

zione di riso bianco non basmati
a un gruppo di Paesi come le
Filippine, uno dei maggiori im-
portatori mondiali. La decisione
arriva dopo il divieto imposto a
luglio sulle spedizioni all'estero
di riso bianco non basmati e la
successiva tassa del 20%
sull’export di riso parboiled per
tenere sotto controllo i prezzi
locali e garantire forniture suf-
ficienti sul mercato interno.

Nuova Delhi ha dichiarato che
prenderà comunque in consi-

derazione le richieste di forni-
tura di riso da parte di Paesi
bisognosi e vulnerabili, caso per
caso. Come primo atto formale
del nuovo corso, l’India fornirà
295mila tonnellate di riso bian-
co non basmati alle Filippine,
che di solito compra dal Viet-
nam per la maggior parte del
suo fabbisogno.

Oltre alle Filippine, Nuova
Delhi ha già annunciato che for-
nirà riso anche a Nepal, Ca-
merun, Malesia, Seychelles,
Costa d'Avorio e Repubblica di

Guinea. Complessivamente,
l'India venderà poco più di 1
milione di tonnellate a questi
sette Paesi. In agosto, l'India
aveva già autorizzato alcune
esportazioni di riso verso Bhu-
tan, Mauritius e Singapore.

È improbabile, ha dichiarato
una fonte governativa, che l'In-
dia prenda in considerazione
altre richieste di forniture di riso
fino a quando gli agricoltori non
raccoglieranno il raccolto della
nuova stagione, appena termi-
nat a.
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Dall’inizio della campa-
gna i produttori hanno tra-
sferito all’industria di tra-
sformazione e ai commer-
c iant i  d i  r isone circa
271.800 tonnellate di pro-
dotto, con un aumento di
poco superiore alle 43.500
tonnellate (+19%) rispetto
al dato di un anno fa, ma in
calo di circa 69.000 ton-
nellate (-20%) rispetto a
due anni fa. I trasferimenti
dei risoni di tipo Tondo e
Lungo B fanno segnare,
rispettivamente, incremen-
ti del 53% e del 39%,
mentre quelli di tipo Medio
e Lungo A risultano, rispet-
tivamente, in calo del 26%
e del 3%.

Nel corso del mese di
ottobre si è assistito a un
costante e generalizzato in-
cremento delle quotazioni
dei risoni. Sulla piazza di
Vercelli si registra per i Ton-
di un incremento minimo di
48 euro (Centauro) e uno
massimo di 96 euro (Se-
lenio, Omega CL, Sole CL e
Terra CL), mentre per le
varietà da parboiled, per il
S. Andrea, per il Roma e
per il Lungo B l’incremento
risulta essere di 48 euro.

Si è riscontrato un an-
damento analogo presso le
altre Borse merci.

L’ultimo aggiornamento
dei dati Intrastat, che pren-
de in considerazione le
transazioni effettuate dal 1°
settembre 2022 al 31 luglio
2023 dagli operatori italiani
ve r s o  g l i  a l t r i  Pa e s i
dell’Unione europea, evi-
denzia un dato comples-
sivo di 463.600 tonnellate,
base lavorato, con un calo
di circa 39.000 tonnellate
(-8%) rispetto al dato della
scorsa campagna e un calo
del 2% rispetto a quello
della campagna ancora pre-
cedente.

Rispetto all’anno scorso
sono risultate minori con-
segne per il riso Tondo
(-19.279 t; -14%), per il Me-
dio (-3.528 t; -28%) e per il
Lungo A (-19.963 t; -18% t),
mentre sono aumentate
quelle del Lungo B (+3.758
t; +2%).

Esaminando i flussi ver-
so i principali partner com-
merciali, si rileva che le
consegne sono aumentate
verso la Francia (+7.781 t), i
Paesi Bassi (+6.833 t) e
l’Austria (+2.615 t), mentre
si sono ridotte quelle verso
la Spagna (-19.489 t), la
Repubblica Ceca (-11.885 t)
e la Germania (-9.760 t).

Re l a t i va m e n t e  a g l i
scambi commerciali, risul-
ta un export di poco su-
periore alle 19.900 tonnel-

late, base lavorato, con un
calo di circa 2.300 tonnel-
late (-10%) rispetto a un
anno fa, e un import di
quasi 20.800 tonnellate,
base lavorato, con una ri-
duzione di circa 1.300 ton-
nellate (-6%) rispetto al da-
to registrato nella scorsa
campagna.

Unione europea
Secondo i dati della

Commissione europea,
l’import nell’Ue per la cam-
pagna corrente si è atte-
stato a poco più di 149.800
tonnellate, base lavorato, in
calo di circa 37.500 ton-
nellate (-20%) rispetto alla
campagna precedente.

IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato - Risone incluso)

Francia 29.035

Paesi Bassi 26.040

Belgio 16.393

Italia 14.910

Spagna 12.287

Polonia 9.944

Germania 8.218

Portogallo 6.998

Svezia 4.447

Rep. Ceca 4.405

Bulgaria 4.082

Lettonia 2.878

Altri Ue 10.212

TOTALE 149.849

Rotture di riso 34.651

Italia 14.404

Spagna 6.203

Belgio 3.712

Paesi Bassi 3.011

Grecia 1.260

Portogallo 1.073

Lettonia 758

Polonia 408

Romania 371

Rep. Ceca 327

Germania 182

Francia 159

Altri Ue 424

TOTALE 32.292

Rotture di riso 861

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Con un volume comples-
sivo di 21.278 tonnellate, in
equivalente lavorato, Paki-
stan, Guyana e India sono i
maggiori fornitori di riso se-
migreggio, mentre Cambo-
gia e Myanmar risultano
essere i principali partner
commerciali per il riso se-
milavorato/lavorato con
52.538 tonnellate. Nello
specifico le importazioni
dal la Cambogia, c irca
31.700 tonnellate, di cui cir-
ca 28.600 di riso Indica,
risultano in aumento di po-
co più di 6.300 tonnellate
(+25%), mentre quelle pro-
venienti dal Myanmar, qua-
si 20.800 tonnellate, di cui
circa 13.400 tonnellate di

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 369.281 46.543 12,60%

Medio 40.011 8.782 21,95%

Lungo A 508.093 109.677 21,59%

Lungo B 337.692 63.316 18,75%

TOTALE 1.255.077 228.318 18,19%

2022/2023 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 396.939 93.389 23,53%

Medio 40.224 9.131 22,70%

Lungo A 722.781 150.020 20,76%

Lungo B 346.471 88.378 25,51%

TOTALE 1.506.415 340.918 22,63%

2021/2022 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 462.453 84.234 18,21%

Medio 51.149 8.313 16,25%

Lungo A 722.996 149.872 20,73%

Lungo B 305.377 78.075 25,57%

TOTALE 1.541.975 320.494 20,78%

2020/2021 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2023 AL 21/10/2023

tipo Indica, mostrano un
calo di circa 20.700 ton-
nellate (-50%).

L’export si colloca a
32.300 tonnellate circa, fa-
cendo segnare un calo di
poco superiore alle 8.000
tonnellate (-20%) rispetto a
un anno fa.

Il calo maggiore interes-
sa il riso semilavorato/la-
vorato che passa dalle circa
38.000 tonnellate di un an-
no fa alle 30.700 tonnellate
attuali (-7.300 t ca.; -19%)

L’export verso il Regno
Unito si colloca a 14.281
tonnellate, base lavorato,
facendo segnare un calo
del 22% rispetto a un anno
fa .

Il mese del Riso
di Silvana Peregodi Silvana Perego

BILANCIO A l l’industria e ai commercianti 271.800 tonnellate di riso (+19%)

Trasferimenti in crescita
Rispetto, però, a due anni fa risultano in calo di 69.000 tonnellate (-20%)

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

Selenio 18.797
Centauro 9.743
Altri 42.582
TOTALE TONDO 71.122
Lido 2.325
Padano-Argo 216
Vialone Nano 2.043
Varie Medio 1.900
TOTALE MEDIO 6.484
Loto-Ariete 31.816
S. Andrea 2.347
Roma 15.707
Baldo 6.292
Arborio-Volano 21.728
Carnaroli 21.513
Varie Lungo A 6.550
TOTALE LUNGO A 105.953
TOTALE LUNGO B 88.276
TOTALE GENERALE 271.835

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 31/10/2023
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
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CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

FRANCIA 139.936 132.155 7.781

GERMANIA 123.041 132.801 -9.760

PAESI BASSI 34.145 27.312 6.833

AUSTRIA 28.179 25.564 2.615

BELGIO/LUX 24.216 27.592 -3.376

REP.CECA 17.259 29.144 -11.885

POLONIA 16.663 17.591 -928

SPAGNA 12.686 32.175 -19.489

UNGHERIA 11.080 16.144 -5.064

DANIMARCA 9.406 10.123 -717

differenza

163.925

-19.279

20/21
(aggiornamento al 

31/7/2021)

12.612 110.566 242.894 502.611

9.084

1,55%

7.713 100.742 199.496 471.876

-19.963

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

-3.528

21/22
(aggiornamento al 

31/7/2022)

-27,97% -7,76%differenza in %

90.603

3.758 -39.012

-14,12%

117.260 246.652 463.599

136.539

22/23
(aggiornamento al 

31/7/2023)

-18,06%
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Sole e similari 350 385 350 385 350 385 395 430
Centauro (originario) 385 430 385 430 385 430 435 480
Selenio N.Q. N.Q. 400 430 400 430 450 480
Lido-Flipper e simil. 385 430 385 430 385 430 435 480
Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Vialone Nano 900 960 900 960 900 960 900 960
S. Andrea N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 625 673 670 720
Loto e Nembo 385 430 385 430 385 430 435 480
Dardo-Luna CL e sim. 385 430 385 430 385 430 435 480
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Roma 480 530 480 530 480 530 510 560
Baldo N.Q. N.Q. 625 673 625 673 670 720
Arborio-Volano 480 530 480 530 480 530 520 570
Carnaroli 620 625 620 625 620 625 620 625
Similari del Carnaroli 570 575 570 575 570 575 570 575
Lungo B 350 385 350 385 350 385 395 430

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Centauro 400 432 400 432 400 432 448 480
Omega 360 384 360 384 396 420 456 480
Sole 360 384 360 384 396 420 456 480
Terra 360 384 360 384 380 404 456 480
Selenio 400 432 400 432 433 465 488 520
Crono e similari N.Q. N.Q. 450 480 450 480 498 528
Dardo e Luna CL e similari 410 432 410 432 443 465 458 480
Loto N.Q. N.Q. 450 480 450 480 450 480
Leonardo N.Q. N.Q. 450 480 450 480 498 528
S. Andrea e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 630 (1) 673 (1) 680 (1) 723 (1)
Baldo-Cammeo N.Q. N.Q. 630 673 665 708 680 723
Roma-Barone 500 528 500 528 535 563 547 575
Arborio-Volano-CL388 e sim. 480 528 480 528 480 528 525 573
Carnaroli 575 625 575 625 575 625 575 625
Caravaggio e similari 520 577 520 577 520 577 520 577
Lungo B 360 384 360 384 395 419 410 434

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

9/10/2023
Min Max

16/10/2023
Min Max

23/10/2023
Min Max

30/10/2023
Min Max

Risoni

Risoni 4/10/2023
Min Max

11/10/2023
Min Max

18/10/2023
Min Max

25/10/2023
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 6/10/2023

Min Max
13/10/2023
Min Max

20/10/2023
Min Max

27/10/2023
Min Max

Sole e similari 350 385 380 415 445 480

Centauro 400 430 400 430 450 480

Selenio 380 430 410 460 450 500

Vialone Nano 860 960 860 960 860 960

S. Andrea N.Q. N.Q. 573 673 623 723

Loto 450 480 450 480 450 480

Dardo-Luna CL e sim. 380 430 410 460 430 480

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma e sim. 470 530 470 530 515 575

Baldo e sim. 600 673 600 673 650 723

Arborio-Volano 450 530 450 530 495 575

Carnaroli 500 625 500 625 500 625

Caravaggio e sim. 480 560 480 560 495 575

Lungo B 335 385 365 415 380 430

Arborio 1.565 1.640 1.465 1.540 1.465 1.540 1.555 1.630

Roma 1.350 1.400 1.380 1.430 1.380 1.430 1.470 1.520

Baldo 1.850 1.900 1.750 1.800 1.840 1.890 1.930 1.980

Ribe 1.340 1.410 1.330 1.400 1.420 1.490 1.465 1.535

S. Andrea 1.810 1.840 1.770 1.800 1.860 1.890 1.860 1.890

Lungo B 1.055 1.085 1.005 1.035 1.095 1.125 1.095 1.125

Vialone Nano 2.930 3.100 2.430 2.600 2.430 2.600 2.430 2.600

Lido e similari 1.450 1.470 1.380 1.400 1.470 1.490 1.490 1.510

Originario - Com. 1.175 1.520 1.100 1.400 1.190 1.490 1.235 1.535

Carnaroli 1.740 1.900 1.690 1.800 1.690 1.800 1.690 1.800

Parboiled Baldo 1.950 2.000 1.850 1.900 1.940 1.990 2.030 2.080

Parboiled Ribe 1.430 1.510 1.420 1.500 1.510 1.590 1.555 1.635

Parboiled Lungo B 1.165 1.195 1.115 1.145 1.205 1.235 1.205 1.235
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Lavorati 10/10/2023
Min Max

17/10/2023
Min Max

24/10/2023
Min Max

31/10/2023
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Selenio 400 432 400 432 448 (2) 480 (2) 496 (2) 528 (2)
Centauro 400 432 400 432 448 (2) 480 (2) 448 (2) 480 (2)
Omega 360 384 360 384 408 (2) 432 (2) 456 (2) 480 (2)
Sole 360 384 360 384 408 (2) 432 (2) 456 (2) 480 (2)
Terra 360 384 360 384 408 (2) 432 (2) 456 (2) 480 (2)
Tipo Ribe 400 432 400 432 448 (2) 480 (2) 448 (2) 480 (2)
Loto e similari 432 480 432 480 432 (2) 480 (2) 480 (2) 528 (2)
Leonardo 432 480 432 480 480 (2) 528 (2) 480 (2) 528 (2)
Crono 432 (2) 480 (2) 432 (2) 480 (2) 480 (2) 528 (2) 480 (2) 528 (2)
S. Andrea e similari N.Q. N.Q. 600 (2) 673 (2) 648 (2) 721 (2) 648 (1) 721 (1)
Gloria N.Q. N.Q. 625 (2) 673 (2) 673 (2) 721 (2) 673 (1) 721 (1)
Roma e Barone 500 530 500 530 500 (2) 530 (2) 548 (2) 578 (2)
Baldo e Cammeo 625 673 625 673 673 (2) 721 (2) 721 (2) 769 (2)
Arborio - Volano 480 528 428 528 428 (2) 528 (2) 476 (2) 576 (2)
CL388 480 528 428 528 428 (2) 528 (2) 476 (2) 576 (2)
Carnaroli 525 625 525 625 525 (2) 625 (2) 525 (2) 625 (2)
Caravaggio e similari 477 577 477 577 477 (2) 577 (2) 477 (2) 577 (2)
Lungo B 360 384 360 384 408 432 408 432

¹Nominale - ²Scambi limitati

10/10/2023
Min Max

17/10/2023
Min Max

24/10/2023
Min Max

31/10/2023
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA

BORSA DI PAVIA

(1) nominale

Importazioni Italia - situazione al 27/10/2023 Esportazioni Italia - situazione al 27/10/2023

(1) Valori nominali sia nel minimo che nel massimo; (2) Scambi limitati

(1) nominale (1) nominale
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LA DOPPIA INIBIZIONE
PER GARANTIRE 

NUTRIENTI E 
PRODUZIONE 

LA LA LA DOPPIA INIBIZIONEDOPPIA INIBIZIONEDOPPIA INIBIZIONE
PER GARANTIRE PER GARANTIRE PER GARANTIRE 

NUTRIENTINUTRIENTINUTRIENTI
PRODUZIONE PRODUZIONE PRODUZIONE 

Questo fertilizzante è costituito 
da urea ricoperta con 

una pellicola bicomponente 
contenente sia l’inibitore 
della nitrificazione (DCD) 

che l’inibitore dell’ureasi (NBPT).
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